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Doc_ D.34 Allegato Relazione e programma svolto

NOME e COGNOME:| CRISTINA LAMBOGLIA

MATERIA: | ITALIANO

LIVELLO DI PARTENZA

La classe V F e costituita da 23 alunni, 19 maschi, 4 femmine. All'inizio del triennio la
classe era composta da 28 alunni di cui 27 provenienti dalla 2F e uno proveniente da
altra scuola, si e inserito nel corso del mese di settembre. L'anno successivo uno dei
25 studenti promossi alla quarta classe (due ragazzi non sono stati ammessi e uno si e
ritirato) ha cambiato sezione e si sono aggiunti due studenti ripetenti provenienti dalla
4F, per un totale di 26; nel corso della quarta una ragazza si € trasferita in altra scuola
e due sono stati i respinti alla fine dell'anno scolastico.

Le strategie didattiche sono state essenzialmente comunicative, basate sul dialogo
interpersonale tra alunno e docente, al fine di orientare in modo corretto la vivacita
degli allievi e di farli pervenire ad un metodo di lavoro sempre piu idoneo e fecondo,
ma allo stesso tempo puntando alla valorizzazione delle eccellenze. La
programmagzione é stata orientata in primo luogo a motivare i ragazzi allo studio della
disciplina, evidenziandone le finalita formative e mettendo in luce, mediante un
approccio diretto ai testi, luniversalita di problemi e tematiche comuni anche alla nostra
cultura e allattuale momento storico e, in secondo luogo, a potenziare le competenze
linguistiche, con attenzione particolare alle tipologie di scrittura previste per gli Esami di
Stato. Il programma é stato svolto in tutte le sue parti, secondo le modalita previste
nella programmazione annuale: é stato possibile analizzare le varie tematiche nella
loro complessita, attuando alcuni approfondimenti, senza trascurare eventuali
collegamenti interdisciplinari. Per quanto riguarda la produzione scritta, sono state
effettuate esercitazioni di analisi del testo, relativamente alla poesia e alla prosa.

Sul piano prettamente metodologico, si € cercato di rendere gli allievi protagonisti del
processo di apprendimento, sollecitandoli a formulare domande, a comunicare dubbi e
difficolta, ad intervenire con commenti motivati e coerenti, alternando lezioni di tipo
frontale, di introduzione o di sintesi dellargomento con lezioni di tipo interattivo,
orientate ad accertare, mediante continui feedback, la reale e corretta assimilazione
del contenuto didattico.

La valutazione, sia delle prove scritte sia delle prove orali, e stata effettuata sulla base
delle conoscenze acquisite, della capacita di contestualizzare i contenuti e di attuare
collegamenti pluridisciplinari e della fluidita e linearita dellespressione. La valutazione
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OBIETTIVI DISCIPLINARI

Obiettivi generali:

- Potenziamento della capacita di usare la comunicazione linguistica, nella ricezione e
nella produzione orale e scritta in materia rispondente agli scopi e alle situazioni
comunicative.

- Acquisizione dellabitudine alla lettura, come mezzo per accedere a tutti i campi del
sapere, per soddisfare nuove personali esigenze di cultura e per la maturazione della
capacita di riflessione e di partecipazione alla vita sociale.

- Sviluppo della capacita di recepire il messaggio letterario nella pluralita dei suoi
contenuti e forme, di comprenderlo ed interpretarlo nella sua duplice dimensione
storico -etteraria e nei suoi valori perenni, come espressione del mondo dei pensieri e
dei sentimenti del'uomo e del suo modo di realizzarsi nella storia.

- Acquisizione di una conoscenza riflessa dei processi comunicativi e del
funzionamento del sistema linguistico, al fine di renderne piu consapevole I'uso orale e
scritto e di coglierne i rapporti tra la lingua, il pensiero e il comportamento umano e di
riconoscere nella lingua le testimonianze del passato.

Competenze linguistiche

- Sapersi esprimere oralmente in modo corretto, ordinato e sequenziale.

- Leggere, comprendere e interpretare testi di vario genere, utilizzando diverse
strategie di lettura (esplorativa, estensiva, di studio), individuando la natura, la funzione
e i principali scopi comunicativi del testo.

- Produrre testi scritti di diverso tipo, in relazione ai differenti scopi comunicativi,
disponendo di adeguate tecniche compositive e padroneggiando, in una esposizione
organica e corretta, anche il registro formale ed i linguaggi specifici.

- Descrivere le strutture della lingua ed i fenomeni linguistici, cogliendo il rapporto tra
tradizioni linguistiche e tradizioni culturali, evidenziando in tal modo gli aspetti della
storicita della lingua. Analisi e contestualizzazione dei testi

- Procedere ad una lettura che consenta di cogliere i vari livelli di significato del testo e
di individuare la specificita delle scelte espressive adottate.

- Collocare il testo in un quadro di confronti e relazioni riguardanti il genere letterario di
riferimento, le fstituzioni letterarie; altre opere dello stesso o di altri autori, coevi o di
altre epoche, altre espressioni artistiche e il contesto storico e culturale.

- Mettere in rapporto il testo con le proprie esperienze e la propria sensibilita.
Riflessione sulla letteratura e sua prospettiva storica.

- Riconoscere, in una generale tipologia dei testi, i caratteri specifici del testo letterario.
- Riconoscere gli elementi che, nelle diverse realta storiche, entrano in relazione a
determinare il fenomeno letterario.

- Sapere cogliere, attraverso la conoscenza degli autori e dei testi piu rappresentativi,
le linee fondamentali della prospettiva storica nelle tradizioni letterarie italiane.






METODOLOGIE

Oltre alla lezione frontale, sono state adottate metodologie atte a creare situazioni di
apprendimento coerenti con i percorsi didattici e le esigenze formative del gruppo
classe, tali da favorire:

- approccio critico e problematizzante volto a sollecitare la riflessione, la rielaborazione
del pensiero;

- assunzione di una modalita di partecipazione attiva e creativa, mediante
approfondimento personale;

- autonomia di lavoro;

- competenza metacognitiva (imparare ad apprendere).

Si é privilegiata la metodologia induttivo-deduttiva che, partendo dal concreto, ha
portato gli alunni all'acquisizione della definizione e all'attivita di razionalizzazione, quali
operazioni logiche naturalmente operanti nei processi di apprendimento. Il dialogo &
sempre stato articolato in vari momenti: lezione frontale, discussione guidata, lezione
interattiva, attivita di approfondimento e ricerca, attivazione di Classroom,
monitoraggio e verifica sui materiali di studio e di recupero.

MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell'attivita didattica

- Libro di Testo, Letteratura Visione del Mondo, Loescher editore.

- Utilizzo degli strumenti G-Suite (Classroom, Meet).

- Utilizzo del registro elettronico e della casella di posta elettronica distituto.
- Fotocopie integrative dei testi letterari.






CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

STRUMENTI:

[ ] test oggettivi

colloqui

interrogazioni

[ ] prove semistrutturali

[ ] prove aperte

[ ] lavori di gruppo

[ ] relazioni individuali

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE

[] mensili

alla fine delle unita didattiche






RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze

La classe ha saputo raggiungere un livello generale soddisfacente, dimostrando di
avere recepito le metodologie e i contenuti proposti. Hanno assunto una chiara
consapevolezza del valore della tradizione letteraria Italiana, cogliendo il valore
culturale dei vari autori studiati.

Lo studio della Letteratura Italiana é stato svolto secondo un criterio cronologico e con
I'obiettivo di favorire un approccio interdisciplinare; con un eguale obiettivo e stata
effettuata la lettura e analisi di alcuni canti del Paradiso dantesco. Lo studio degli autori
e delle correnti letterarie e stato proposto attraverso la lettura e analisi testuale nonché
con opportuni riferimenti al relativo contesto storico-culturale. In alcuni ragazzi sono
molto buone le capacita di collegamento intertestuale e le capacita espressive, sia
scritte che orali. Altri alunni hanno dimostrato una conoscenza discreta delle tematiche
affrontate, altri sufficiente, anche se con qualche incertezza nonché difficolta
espressiva a livello orale. Il lavoro svolto ha consentito ai  ragazzi di raggiungere gli
obiettivi minimi prefissati, anche se in alcuni talvolta persistono incertezze nella
rielaborazione sia orale che scritta.

In termini di capacita: la classe ha raggiunto in media livello discreto per quanto
riguarda le capacita organizzative, di argomentazione, di analisi, di sintesi; in pochi
casi queste capacita sono molto buone. Non tutti gli alunni, pero, sono in grado di
operare collegamenti interdisciplinari e di organizzare in modo autonomo percorsi di
conoscenza.






PROGRAMMA SVOLTO

Giacomo Leopardi, il primo dei moderni.

La vita, le lettere

Il "sistema " filosofico leopardiano

La poetica. Dalla poesia sentimentale alla poesia-pensiero.
Lo Zibaldone di pensieri. Un diario del pensiero

| canti e la lirica, composizione, struttura, titolo.

Temi e situazioni dei Canti

La prima fase della poesia leopardiana (1818-1822) gli idilli
e Speculazione teorica, scelte stilistiche e filosofia sociale nelle Operette morali.
e La seconda fase della poetica leopardiana (1828-1830). | canti pisano-recanatesi
Testi:

Zibaldone

- Natura e ragione

- La poetica del Piacere

- L'esistenza di altri mondi infiniti

Canti:

- L'Infinito

- La Sera del di di festa

- A Silvia

- La Quiete dopo la tempesta

- Il Sabato del villaggio

Dalle Operette Morali

- Dialogo della Natura e di un Islandese

- Dialogo di un venditore di almanacchi e un passeggere

Giovanni Verga

e Lavita e le opere

e L'adesione al Verismo e il ciclo dei "Vinti"

e | Malavoglia, il titolo e la composizione, il romanzo come opera di "ricostruzione
intellettuale”, il tempo della storia, la struttura e la vicenda. Il tempo e lo spazio: il
sistema dei personaggi, unita del codice espressivo e duplicita dei toni

e L’ideologia e la "filosofia" di Verga, la lingua, lo stile, il punto di vista.

e Novelle rusticane

e Mastro-don Gesualdo, poetica, personaggi, i temi

Da Vita dei campi:

- Rosso Malpelo






		NOME E COGNOME: CRISTINA LAMBOGLIA

		MATERIA: ITALIANO

		LIVELLO DI PARTENZA: La classe V F è costituita da 23 alunni, 19 maschi, 4 femmine. All'inizio del triennio la classe era composta da 28 alunni di cui 27 provenienti dalla 2F e uno proveniente da altra scuola, si è inserito nel corso del mese di settembre. L'anno successivo uno dei 25 studenti promossi alla quarta classe (due ragazzi non sono stati ammessi e uno si è ritirato) ha cambiato sezione e si sono aggiunti due studenti ripetenti provenienti dalla 4F,  per un totale di 26; nel corso della quarta una ragazza si è trasferita in altra scuola e due sono stati i respinti alla fine dell'anno scolastico.
Le strategie didattiche sono state essenzialmente comunicative, basate sul dialogo interpersonale tra alunno e docente, al fine di orientare in modo corretto la vivacità degli allievi e di farli pervenire ad un metodo di lavoro sempre più idoneo e fecondo, ma allo stesso tempo puntando alla valorizzazione delle eccellenze. La programmazione è stata orientata in primo luogo a motivare i ragazzi allo studio della disciplina, evidenziandone le finalità formative e mettendo in luce, mediante un approccio diretto ai testi, l’universalità di problemi e tematiche comuni anche alla nostra cultura e all’attuale momento storico e, in secondo luogo, a potenziare le competenze linguistiche, con attenzione particolare alle tipologie di scrittura previste per gli Esami di Stato. Il programma è stato svolto in tutte le sue parti, secondo le modalità previste nella programmazione annuale: è stato possibile analizzare le varie tematiche nella loro complessità, attuando alcuni approfondimenti, senza trascurare eventuali collegamenti interdisciplinari.   Per quanto riguarda la produzione scritta, sono state effettuate esercitazioni di analisi del testo, relativamente alla poesia e alla prosa. 
Sul piano prettamente metodologico, si è cercato di rendere gli allievi protagonisti del processo di apprendimento, sollecitandoli a formulare domande, a comunicare dubbi e difficoltà, ad intervenire con commenti motivati e coerenti, alternando lezioni di tipo frontale, di introduzione o di sintesi dell’argomento con lezioni di tipo interattivo, orientate ad accertare, mediante continui feedback, la reale e corretta assimilazione del contenuto didattico. 
La valutazione, sia delle prove scritte sia delle prove orali, è stata effettuata sulla base delle conoscenze acquisite, della capacità di contestualizzare i contenuti e di attuare collegamenti pluridisciplinari e della fluidità e linearità dell’espressione.  La valutazione sommativa, infine, è stata riferita ai seguenti indicatori: profitto (obiettivi raggiunti in termini di conoscenze, competenze e capacità); attenzione, partecipazione e comportamento; impegno e metodo di studio. 
Considerando i livelli di partenza, si può affermare che nel complesso gli allievi hanno raggiunto il livello intermedio o quello avanzato degli obiettivi previsti dalla programmazione didattico-educativa e che, anche se in misura diversa, si sono rivelati disponibili al dialogo educativo, migliorando la propria preparazione di base, si sono gradualmente responsabilizzati e hanno dimostrato di essere pervenuti ad una più adeguata maturazione personale. Alcuni allievi, grazie all’impegno e costanza con cui hanno affrontato lo studio della disciplina, l’attitudine all’approfondimento e le capacità di interpretazione critica e di rielaborazione dei contenuti hanno realizzato pregevoli approfondimenti interdisciplinari; altri si sono attestati su un discreto livello, cercando di superare le difficoltà iniziali e lacune pregresse. Il lavoro di questi tre anni, le tante attività svolte insieme, proposte e sostenute dai docenti, hanno fatto sì che queste difficoltà venissero in gran parte superate. 


		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Obiettivi generali:
- Potenziamento della capacità di usare la comunicazione linguistica, nella ricezione e nella produzione orale e scritta in materia rispondente agli scopi e alle situazioni comunicative.
- Acquisizione dell’abitudine alla lettura, come mezzo per accedere a tutti i campi del sapere, per soddisfare nuove personali esigenze di cultura e per la maturazione della capacità di riflessione e di partecipazione alla vita sociale. 
- Sviluppo della capacità di recepire il messaggio letterario nella pluralità dei suoi contenuti e forme, di comprenderlo ed interpretarlo nella sua duplice dimensione storico – letteraria e nei suoi valori perenni, come espressione del mondo dei pensieri e dei sentimenti dell'uomo e del suo modo di realizzarsi nella storia.
- Acquisizione di una conoscenza riflessa dei processi comunicativi e del funzionamento del sistema linguistico, al fine di renderne più consapevole l'uso orale e scritto e di coglierne i rapporti tra la lingua, il pensiero e il comportamento umano e di riconoscere nella lingua le testimonianze del passato.
Competenze linguistiche
- Sapersi esprimere oralmente in modo corretto, ordinato e sequenziale.
- Leggere, comprendere e interpretare testi di vario genere, utilizzando diverse strategie di lettura (esplorativa, estensiva, di studio), individuando la natura, la funzione e i principali scopi comunicativi del testo. 
- Produrre testi scritti di diverso tipo, in relazione ai differenti scopi comunicativi, disponendo di adeguate tecniche compositive e padroneggiando, in una esposizione organica e corretta, anche il registro formale ed i linguaggi specifici.
- Descrivere le strutture della lingua ed i fenomeni linguistici, cogliendo il rapporto tra tradizioni linguistiche e tradizioni culturali, evidenziando in tal modo gli aspetti della storicità della lingua. Analisi e contestualizzazione dei testi 
- Procedere ad una lettura che consenta di cogliere i vari livelli di significato del testo e di individuare la specificità delle scelte espressive adottate. 
- Collocare il testo in un quadro di confronti e relazioni riguardanti il genere letterario di riferimento, le “istituzioni letterarie”, altre opere dello stesso o di altri autori, coevi o di altre epoche, altre espressioni artistiche e il contesto storico e culturale. 
- Mettere in rapporto il testo con le proprie esperienze e la propria sensibilità. Riflessione sulla letteratura e sua prospettiva storica.
- Riconoscere, in una generale tipologia dei testi, i caratteri specifici del testo letterario.
- Riconoscere gli elementi che, nelle diverse realtà storiche, entrano in relazione a determinare il fenomeno letterario.
- Sapere cogliere, attraverso la conoscenza degli autori e dei testi più rappresentativi, le linee fondamentali della prospettiva storica nelle tradizioni letterarie italiane.
- Conoscere ed utilizzare i metodi e gli strumenti fondamentali per l’interpretazione delle opere letterarie.

		METODOLOGIE: Oltre alla lezione frontale, sono state adottate metodologie atte a creare situazioni di apprendimento coerenti con i percorsi didattici e le esigenze formative del gruppo classe, tali da favorire:
- approccio critico e problematizzante volto a sollecitare la riflessione, la rielaborazione del pensiero;
- assunzione di una modalità di partecipazione attiva e creativa, mediante approfondimento personale;
- autonomia di lavoro;
- competenza metacognitiva (imparare ad apprendere).
Si è privilegiata la metodologia induttivo-deduttiva che, partendo dal concreto, ha portato gli alunni all'acquisizione della definizione e all'attività di razionalizzazione, quali operazioni logiche naturalmente operanti nei processi di apprendimento. Il dialogo è sempre stato articolato in vari momenti: lezione frontale, discussione guidata, lezione interattiva, attività di approfondimento e ricerca, attivazione di Classroom,  monitoraggio e verifica sui materiali di studio e di recupero. 




		Campo di testo 2materiali strumenti: - Libro di Testo, Letteratura Visione del Mondo, Loescher editore.
- Utilizzo degli strumenti G-Suite (Classroom, Meet).
- Utilizzo del registro elettronico e della casella di posta elettronica d’Istituto.
- Fotocopie integrative dei testi letterari.
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		Campo di testo 1:  La classe ha saputo raggiungere un livello generale soddisfacente, dimostrando di avere recepito le metodologie e i contenuti proposti. Hanno assunto una chiara consapevolezza del valore della tradizione letteraria Italiana, cogliendo il valore culturale dei vari autori studiati. 
Lo studio della Letteratura Italiana è stato svolto secondo un criterio cronologico e con l'obiettivo di favorire un approccio interdisciplinare;  con un eguale obiettivo  è stata effettuata la lettura e analisi di alcuni canti del Paradiso dantesco. Lo studio degli autori e delle correnti letterarie è stato proposto attraverso la lettura e analisi testuale nonché con opportuni riferimenti al relativo contesto storico-culturale. In alcuni ragazzi sono molto buone le capacità di collegamento intertestuale e le capacità   espressive, sia scritte che orali. Altri alunni hanno dimostrato una conoscenza discreta delle tematiche affrontate, altri sufficiente, anche se con qualche incertezza nonché difficoltà espressiva a livello orale. Il lavoro svolto ha consentito ai   ragazzi di raggiungere gli obiettivi minimi prefissati, anche se in alcuni talvolta persistono incertezze nella rielaborazione sia  orale che scritta. 
 In termini di capacità: la classe ha raggiunto in media livello discreto per quanto riguarda le  capacità organizzative, di argomentazione, di analisi, di sintesi; in pochi casi queste capacità  sono molto buone. Non tutti gli alunni, però, sono in grado di operare collegamenti  interdisciplinari e di organizzare in modo autonomo percorsi di conoscenza.  

		programma svolto: Giacomo Leopardi , il primo dei moderni.
●   La vita, le lettere 
●   Il "sistema " filosofico leopardiano 
●   La poetica. Dalla poesia sentimentale alla poesia-pensiero. 
●   Lo Zibaldone di pensieri. Un diario del pensiero 
●  I canti e la lirica, composizione, struttura, titolo. 
●  Temi e situazioni dei Canti   
●   La prima fase della poesia leopardiana (1818-1822) gli idilli 
● Speculazione teorica, scelte stilistiche e filosofia sociale nelle Operette morali. 
●  La seconda fase della poetica leopardiana (1828-1830). I canti pisano-recanatesi 
 Testi:
Zibaldone
- Natura e ragione
- La poetica del Piacere
- L'esistenza di altri mondi infiniti
Canti:
-   L'Infinito
-   La Sera del dì di festa
-   A Silvia
-   La Quiete dopo la tempesta
-   Il Sabato del villaggio
Dalle  Operette Morali 
-   Dialogo della Natura e di un  Islandese 
-   Dialogo di un venditore di almanacchi e un passeggere

Giovanni Verga 
●   La vita e le opere   
●   L'adesione al Verismo e il ciclo dei "Vinti"
●   I Malavoglia, il titolo e la composizione, il romanzo come opera di "ricostruzione intellettuale", il tempo della storia, la struttura e la vicenda. Il tempo e lo spazio: il sistema dei personaggi, unità del codice espressivo e duplicità dei toni 
● L’ideologia e la "filosofia" di Verga, la lingua, lo stile, il punto di vista.  
● Novelle rusticane
● Mastro-don Gesualdo, poetica, personaggi, i temi     
Da Vita dei campi: 
-  Rosso Malpelo
-  La Lupa
Da Novelle rusticane: 
-  La roba
Da I Malavoglia 
-  La prefazione ai Malavoglia
-  L'inizio dei Malavoglia
-  La morte di Bastianazzo
Da mastro Don Gesualdo:
- La morte di Mastro Don Gesualdo

Giovanni Pascoli 
●   La vita: tra il "nido" e la poesia 
●   La poetica del "fanciullino" e l'ideologia piccolo-borghese 
●    Myricae, composizione e storia del testo,  i temi: la Natura e la Morte, l'orfano e il poeta.   
●   La poetica di Myricae: il simbolismo impressionistico.      
●   La forma: metrica, lingua, stile. 
●   L'ambigua immagine della natura in Pascoli.   
●   I Canti di Castelvecchio: il simbolismo naturale e il mito della famiglia   
Da  Il fanciullino: 
-   Il fanciullino
Da  Myricae: 
-   Il  lampo
-   X Agosto
-   Il tuono
Da Canti di Castelvecchio: 
- Il gelsomino notturno
- Nebbia

Gabriele d'Annunzio 
●  La vita inimitabile di un mito di massa. 
●  L'ideologia e la poetica. Il panismo estetizzante del superuomo. 
●  Il piacere, ovvero l'estetizzazione della vita e l'aridità
●  Il superuomo e l’inetto
 ●  Le poesie. Il grande progetto delle Laudi: Alcyone, composizione e storia del testo,   l'ideologia e la poetica: la "vacanza" del superuomo.
Da Il Piacere:
- L'attesa di Andrea Sperelli
Da Alcyone:
- La sera fiesolana
- La pioggia nel pineto

Luigi Pirandello
●La vita e le opere, la formazione, le varie fasi dell'attività artistica 
● La cultura di Pirandello, le prime scelte di poetica 
● Il relativismo filosofico e la poetica dell'umorismo.        
● Le caratteristiche dell'arte umoristica di Pirandello  
● I romanzi umoristici: da Il fu Mattia Pasca a Uno, nessuno e centomila.   
● I temi principali e l'ideologia del romanzo Il fu Mattia Pascal.   
● Le Novelle per un anno: dall'umorismo al Surrealismo. 
● Il metateatro
Testi  
Dal saggio L’umorismo: 
-  La differenza fra umorismo e comicità: la vecchia imbellettata
Da Novelle per un anno: 
-  Il treno ha fischiato
-  Ciàula scopre la luna
-  La Carriola
-  La patente
Da Il Fu Mattia Pascal:
- Lo strappo nel cielo di carta
- La lanterninosofia

Italo Svevo 
● La vita e le sue opere 
● La cultura e la poetica, caratteri dei romanzi sveviani
● La coscienza di Zeno, grande romanzo modernista, la situazione culturale triestina e il romanzo di redazione e la pubblicazione, il titolo 
● L’organizzazione del racconto: La Coscienza di Zeno come “opera aperta” 
● L’io narrante e l’io narrato. Il tempo narrativo 
● La psicoanalisi 
● Scrittura e psicoanalisi. Il significato della conclusione del romanzo  
Da La coscienza di Zeno:
- La Prefazione del dottor S.
- Il Preambolo
- Il vizio del fumo
- La morte del padre e lo schiaffo
- La vita come malattia e la catastrofe finale

Giuseppe Ungaretti 
●   La vita, la formazione e la poetica. 
●   L'Allegria: composizione, la struttura e i temi. 
●   La rivoluzione formale dell'Allegria.   
●  La poetica ungarettiana: tra Espressionismo e Simbolismo 
●  Sentimento del tempo
Da L'Allegria:
-   Il porto sepolto
-   Veglia
-   Soldati
-   Mattina
-   San Martino del Carso
-   Fratelli

Eugenio Montale 
● La centralità di Montale nel canone poetico del Novecento 
● La vita e le opere, la cultura e le varie fasi della produzione poetica 
● Poetica, psicologia e filosofia del primo Montale  
● Ossi di Seppia come “romanzo di formazione” e la crisi del Simbolismo 
● Le Occasioni; La Bufera e altro; Satura:la composizione, la poetica, il linguaggio e lo stile, i temi
Da Ossi di Seppia:    
- Non chiederci la parola.
- Meriggiare pallido e assorto.
- Spesso il male di vivere ho incontrato.
Da Le Occasioni: 
- Non recidere, forbice, quel volto.
- Ti libero la fronte dai ghiaccioli.
Da Satura, Xenia II:  
Ho sceso, dandoti il braccio, almeno un milione di scale.


Dante, Paradiso, l'armonia e l'ineffabilità della terza Cantica:
Analisi dei seguenti Canti:
- Canto I
- Canto III
- Canto XXXIII






Doc_ D.34 Allegato Relazione e programma svolto

NOME e COGNOME: | VITTORIA FALORNI

MATERIA: | SCIENZE MOTORIE

LIVELLO DI PARTENZA

Le capacita motorie dei ragazzi al mio arrivo, tre anni fa erano buone anche se vi era
un livello diverso di partenza tra i vari alunni. Alla fine di questi tre anni insieme mi
ritengo soddisfatta del lavoro svolto. Ho cercato di ampliare il loro bagaglio di
conoscenze e di abilita motorie, cercando di renderli piu consapevoli dei loro movimenti
e del loro corpo. Per quanto riguarda il comportamento, nonostante la loro vivacita, in
particolar modo questo anno, abbiamo sempre lavorato in un clima armonioso e
serena da entrambe le parti. La classe e stata partecipe ed entusiasta della varie
attivita proposte. Alcuni di loro hanno raggiunto risultati eccellenti sia dal punto di vista
motorio che per quanto riguarda le conoscenze teoriche della materia. Alcuni
componenti della classe hanno partecipato ad alcuni dei tornei pomeridiani proposti.






OBIETTIVI DISCIPLINARI

Potenziamento fisiologico e consolidamento degli schemi motori di base e delle
capacita e abilita motorie. Arricchimento del bagaglio neuro-motorio individuale e della
memoria motoria, applicazioni di tali conoscenze a situazioni dinamiche nuove.
Conoscenza della tecnica e dei regolamenti dei vari sport, conoscenza del linguaggio
proprio della disciplina, rispetto di sé, degli altri e dell'ambiente. Conoscenza del
concetto educativo del fair-play e dei valori legati allo sport. Conoscenza dei principi
fondamentali degli apparati e sistemi del corpo umano. Corso del BLSD ( uso
defibrillatore) e attestato finale.






METODOLOGIE

Per quanto riguarda le proposte pratiche sono state alternate attivita individuali, a
coppie o di gruppo, rafforzando cosi anche la loro coesione come gruppo classe. Ogni
proposta e stata prima descritta e dimostrata o dall'insegnante o da uno studente
particolarmente abile in quella attivita. Le esercitazioni proposte alternavano attivita
globali ad esercizi sintetici e specifici. Durante le varie proposte fatte l'insegnante ha
sempre contestualizzato l'attivita, cercando di dare consapevolezza alla classe su
guello che stesse accadendo da un punto di vista biomeccanico e fisiologico.
L'insegnate ha cercato di rendere i ragazzi consapevoli dell'importanza dell'attivita
fisica come mezzo di prevenzione ma anche dell'importanza dello sport in generale. La
collaborazione tra pari € sempre stata al centro delle proposte fatte.

MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell'attivita didattica

Si e utilizza principalmente la palestra dell' I.S.1.S. il Pontormo, compreso tutto il
materiale a disposizione, sia i piccoli che i grandi attrezzi. Per quanto concerne lo
spazio esterno abbiamo utilizzato la pista ciclabile e la pista di atletica, per le attivita di
atletica, e i campi esterni di pallavolo e di calcetto.

Per la parte teorica abbiamo utilizzato oltre al libro cartaceo, delle presentazioni
proiettate sulla lim e dei video presi dal web di approfondimento sui vari argomenti.






CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

STRUMENTI:

test oggettivi

[ ] colloqui

interrogazioni

[ ] prove semistrutturali

[ ] prove aperte

lavori di gruppo

[ ] relazioni individuali

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE

[] mensili

alla fine delle unita didattiche






RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze

| risultati riferiti alle qualita motorie di base, sia coordinative che condizionali, sono stati
di livello piu che buono e vengono elencati sotto in termini di abilita e conoscenze
acquisite.

Le abilita acquisite sono:

-rispettare un impegno e la puntualita;

-seguire e saper costruire una tabella di allenamento;

-rispettare I'avversario e le regole della disciplina sportiva,

-saper organizzare incontri sportivi.

Le conoscenze finali sono:

-Il corpo umano e la sua funzionalita.

-Le capacita coordinative e condizionali.

-Gli schemi motori.

-La differenza tra capacita e abilita,

-Metodiche di allenamento.

-I principi fondamentali di prevenzione.

-Gli sport individuali e di squadra e I'arbitraggio.

-La prevenzione degli infortuni.

-Gli interventi di primo soccorso e uso del defibrillatore.

-Etica e fairplay nello sport.

-Storia dell'educazione fisica e delle Olimpiadi.






PROGRAMMA SVOLTO

sEsercitazioni individuali, a coppie e a piccoli gruppi a corpo libero e/o con piccoli
attrezzi (vari tipi di palloni, funicelle, ostacoli, bastoni, elastici e tappetini) per
laffinamento delle capacita motorie coordinative e condizionali

Test di corsa

Salto in lungo da fermo

*Salto in alto: Fosbury teoria e pratica

*Test coordinazione generale e equilibrio

sLa funicella

*Esercitazioni individuali e a coppie di azione/reazione/opposizione, esercitazione di
respirazione e stretching

sGinnastica posturale

sEsercitazioni con i grandi attrezzi (spalliera, panca, ) per il miglioramento delle qualita
condizionali

sGinnastica artistica: capovolta, verticale e volteggio

sLa storia dell'educazione fisica e le Olimpiadi antiche e moderne

oIl primo soccorso e BLSD

*Teoria e pratica fondamentali individuali e di squadra di alcune discipline sportive:
pallavolo, pallacanestro, calcetto, rugby e pallamano

sInformazioni sui principi fondamentali di prevenzione ed attuazione della sicurezza
personale in palestra, a scuola, e negli spazi aperti

» Saper essere responsabile della sicurezza personale negli ambienti scolastici e negli
spazi esterni

 Confronto agonistico con etica corretta spirito di collaborazione, rispetto degli altri fair
play

sUtilizzare responsabilmente mezzi e strumenti idonei a praticare lattivita motoria
sSaper riconoscere i benefici dellattivita motoria in ambiente naturale

*Giochi, partite, tornei interni

*Attivita proposte dal gruppo sportivo
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Le abilità acquisite sono: 
-rispettare un impegno e la puntualità; 
-seguire e saper costruire una tabella di allenamento; 
-rispettare l'avversario e le regole della disciplina sportiva; 
-saper organizzare incontri sportivi.
Le conoscenze finali sono: 
-Il corpo umano e la sua funzionalità. 
-Le capacità coordinative e condizionali. 
-Gli schemi motori. 
-La differenza tra capacità e abilità, 
-Metodiche di allenamento. 
-I principi fondamentali di prevenzione. 
-Gli sport individuali e di squadra e l'arbitraggio. 
-La prevenzione degli infortuni. 
-Gli interventi di primo soccorso e uso del defibrillatore. 
-Etica e fairplay nello sport.
-Storia dell'educazione fisica e delle Olimpiadi.
 

		programma svolto: • Esercitazioni individuali, a coppie e a piccoli gruppi a corpo libero e/o con piccoli attrezzi (vari tipi di palloni, funicelle, ostacoli, bastoni, elastici e tappetini) per l’affinamento delle capacità motorie coordinative e condizionali
• Test di corsa
• Salto in lungo da fermo
• Salto in alto: Fosbury teoria e pratica
• Test coordinazione generale e equilibrio
• La funicella
• Esercitazioni individuali e a coppie di azione/reazione/opposizione, esercitazione di respirazione e stretching
• Ginnastica posturale 
• Esercitazioni con i grandi attrezzi (spalliera, panca, ) per il miglioramento delle qualità condizionali
• Ginnastica artistica: capovolta, verticale e volteggio
• La storia dell'educazione fisica e le Olimpiadi antiche e moderne
• Il primo soccorso  e BLSD
• Teoria e pratica fondamentali individuali e di squadra di alcune discipline sportive: pallavolo, pallacanestro, calcetto, rugby e pallamano
• Informazioni sui principi fondamentali di prevenzione ed attuazione della sicurezza personale in palestra, a scuola, e negli spazi aperti 
•  Saper essere responsabile della sicurezza personale negli ambienti scolastici e negli spazi esterni
•  Confronto agonistico con etica corretta spirito di collaborazione, rispetto degli altri fair play 
• Utilizzare responsabilmente mezzi e strumenti idonei a praticare l’attività motoria 
• Saper riconoscere i benefici dell’attività motoria in ambiente naturale
• Giochi, partite, tornei interni
• Attività proposte dal gruppo sportivo






Doc_ D.34 Allegato Relazione e programma svolto

NOME e COGNOME: Cinzia Becca

MATERIA: | Lingua e cultura straniera inglese

LIVELLO DI PARTENZA

Dal punto di vista delle competenze linguistiche i livelli di partenza sono molto
differenziati: un quarto degli studenti ad inizio anno é gia a livello C1 (con 4 di loro che
hanno anche conseguito la certificazione internazionale), meta della classe e a livello
B2 (con 4 di loro che hanno anche conseguito la certificazione internazionale), un
guarto di studenti sono fra il livello B1 e il B2, con alcuni di loro che mostrano ancora
diverse lacune soprattutto nelle prove scritte.

Anche I'impegno a casa é molto variegato, con studenti che lavorano in maniera
costante e precisa, rielaborando a casa quanto detto in classe, mentre altri che
concentrano lo studio prevalentemente prima delle verifiche in classe. L'attenzione e
I'interesse mostrato per quanto proposto dall'insegnante sono generalmente
soddisfacenti, come anche il rispetto delle regole. La partecipazione al dialogo
educativo & buona, ma con interventi spesso provenienti dai soliti soggetti.






OBIETTIVI DISCIPLINARI

Come previsto dalle Indicazioni Nazionali per i Licei, per quanto riguarda gli aspetti
puramente linguistici, per la fine della classe V € previsto il consolidamento del livello
B2 e l'avvio al livello C1 del Quadro di riferimento europeo per le lingue. Piu in
particolare:

* Sviluppare le abilita linguistiche di base (comprensione e produzione orale e scritta)
a livello B2/C1

» Consolidare e approfondire le strutture linguistico-grammaticali

» Ampliare il lessico conosciuto

Per quanto riguarda la sfera culturale, si prevede di:

* Ampliare la conoscenza delle caratteristiche letterarie e stilistiche di testi di vario
genere

« Stimolare I'autonomia di lettura e analisi dei testi

* Sviluppare le abilita di interazione orale e scritta e di mediazione e rielaborazione di
testi e concetti affrontati a livello B2/C1






METODOLOGIE

Il lavoro dell'anno scolastico é stato incentrato sulla fruizione di testi di vario genere
letterario del XIX e XX secolo, ed é stato svolto in modo da perseguire piu obiettivi.
In particolare si é teso a :

1. far conoscere agli studenti lo sviluppo della letteratura inglese negli ultimi due
secoli, in un percorso cronologico in cui sono state selezionate alcune opere letterarie
da approfondire ed un'opera contemporanea di cui € stata effettuata una lettura
integrale;

2. far apprezzare agli studenti le caratteristiche stilistiche e lessicali dei testi letterari
proposti, in modo da renderli sempre piu autonomi nella comprensione del testo e
protagonisti nell'analisi dei testi proposti, dando spazio alla loro opinione personale,
opportunamente fondata sulla conoscenza dei testi e del background storico/biografico
dell'autore;

3. stimolare la riflessione sui temi emergenti dai testi proposti, cercando di far
individuare collegamenti fra testi della stessa epoca o di epoche diverse e collegamenti
con la realta contemporanea degli studenti, attraverso discussioni collettive in classe,
sempre in lingua inglese, per esercitare le loro abilita argomentative.

MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell'attivita didattica

Antologia:

"Performer Heritage", AA. VV., Zanichelli (2017) Vol.1 “ From the Origins to the
Romantic Age”

"Performer Heritage", AA. VV., Zanichelli (2017) Vol.2 “ From the Victorian Age to the
Present Age”

Testo di lettura integrale:
"Brave New World", Huxley A., Black Cat Cideb

Film:
"Frankenstein di Mary Shelley" - K. Branagh (1994)
"The Importance of Being Earnest" - O. Parker (2002)

Altro materiale fornito come file PDF sulla classroom di GWorkspace






CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

STRUMENTI:

[ ] test oggettivi

colloqui

interrogazioni

prove semistrutturali

prove aperte

lavori di gruppo

[ ] relazioni individuali

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE

[] mensili

alla fine delle unita didattiche






RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze

Gli studenti hanno buona capacita di comprensione dell’ascolto in lingua straniera e la
classe riesce a seguire le spiegazioni dell'insegnante in lingua. Questo ha permesso
alla maggior parte di loro di consolidare e ampliare le conoscenze di lessico e strutture
linguistiche e grammaticali, anche se per alcuni permangono errori nell’espressione
orale e nell’'uso delle strutture linguistico-grammaticali piu complesse.

Nella lettura e analisi di testi letterari, circa un quarto degli studenti ha ottenuto risultati
buoni o molto buoni, riuscendo ad usare lessico ampio e forme grammaticali elaborate
in maniera corretta e coerente con quanto espresso; la gran parte degli studenti ha
ottenuto risultati piu che sufficienti o discreti, riuscendo ad effettuare collegamenti e a
trarre conclusioni coerenti, a volte anche apportando contributi originali all’
interpretazione, ma utilizzando lessico e forme linguistiche semplici anche se
sostanzialmente corrette; permane qualche situazione di fragilita sia dal punto di vista
della competenza espressiva in lingua che dal punto di vista della solidita delle
conoscenze acquisite.






PROGRAMMA SVOLTO

Da Performer Heritage vol.1

Quadro generale sul XIX secolo: dalla "Age of Enlightenment" alla "Romantic Age", alla
"Victorian Age" (scheda riassuntiva fornita in file pdf); focus su alcune idee chiave del
Romanticismo (p.259-260, 262)

W. Wordsworth: vita e opere (p.280-281)
Lettura e analisi di estratti dalla prefazione della raccolta Lyrical Ballads (p.281-282)
Lettura e analisi delle poesie "Daffodils" (p.286), “My Heart Leaps Up" (p.261)

M. Shelley: vita e opere (p.273)

"Frankenstein" (p.274-275): presentazione dell’opera da parte di gruppo di studenti che
hanno letto il testo in inglese (in versione ridotta) durante le vacanze estive

Lettura e analisi del brano “The creation of the monster” (p.276) + brano da capitolo 10:
dialogo fra Frankenstein e il Mostro (fornito in file pdf)

Visione del film "Frankenstein di Mary Shelley", con riflessioni su differenti scelte del
regista

The Gothic novel: origini e caratteristiche principali (p.253, p.255)

J. Keats: vita e opere (p.307)
Lettura e analisi della poesia Ode on a Grecian Urn”(p.311-312)

Da Performer Heritage vol.2

Quadro generale su Victorian Age: historical background (p.4-5), The Victorian
compromise (p.7)

American Renaissance and Puritan heritage (p.27)

N. Hawthorne: vita e opere (p.77)

"The Scarlet Letter" (p.77-78): presentazione dell’'opera da parte di gruppo di studenti
che hanno letto il testo in inglese (in versione ridotta) durante le vacanze estive
Lettura e analisi del brano "Public shame" (p.79-81)

The Aesthetic movement (p. 29-30)
Oscar Wilde: vita e opere (p. 124-125)
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		LIVELLO DI PARTENZA: Dal punto di vista delle competenze linguistiche i livelli di partenza sono molto differenziati: un quarto degli studenti ad inizio anno è già a livello C1 (con 4 di loro che hanno anche conseguito la certificazione internazionale), metà della classe è a livello B2 (con 4 di loro che hanno anche conseguito la certificazione internazionale), un quarto di studenti sono fra il livello B1 e il B2, con alcuni di loro che mostrano ancora diverse lacune soprattutto nelle prove scritte.
Anche l'impegno a casa è molto variegato, con studenti che lavorano in maniera costante e precisa, rielaborando a casa quanto detto in classe, mentre altri che concentrano lo studio prevalentemente prima delle verifiche in classe. L'attenzione e l'interesse mostrato per quanto proposto dall'insegnante sono generalmente soddisfacenti, come anche il rispetto delle regole. La partecipazione al dialogo educativo è buona, ma con interventi spesso provenienti dai soliti soggetti.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Come previsto dalle Indicazioni Nazionali per i Licei, per quanto riguarda gli aspetti puramente linguistici, per la fine della classe V è previsto il consolidamento del livello B2 e l'avvio al livello C1 del Quadro di riferimento europeo per le lingue. Più in particolare:
    •  Sviluppare le abilità linguistiche di base (comprensione e produzione orale e scritta) a livello B2/C1
    •  Consolidare e approfondire le strutture linguistico-grammaticali
    •  Ampliare il lessico conosciuto

Per quanto riguarda la sfera culturale, si prevede di:
    •  Ampliare la conoscenza delle caratteristiche letterarie e stilistiche di testi di vario genere
    •  Stimolare l’ autonomia di lettura e analisi dei testi
    •  Sviluppare le abilità di interazione orale e scritta e di mediazione e rielaborazione di testi e concetti affrontati a livello B2/C1

		METODOLOGIE: Il lavoro dell'anno scolastico è stato incentrato sulla fruizione di testi di vario genere letterario del XIX e XX secolo, ed è stato svolto in modo da perseguire più obiettivi. 
In particolare si è teso a :
    1. far conoscere agli studenti lo sviluppo della letteratura inglese negli ultimi due secoli, in un percorso cronologico in cui sono state selezionate alcune opere letterarie da approfondire ed un'opera contemporanea di cui è stata effettuata una lettura integrale; 
    2. far apprezzare agli studenti le caratteristiche stilistiche e lessicali dei testi letterari proposti, in modo da renderli sempre più autonomi nella comprensione del testo e protagonisti nell'analisi dei testi proposti, dando spazio alla loro opinione personale, opportunamente fondata sulla conoscenza dei testi e del background storico/biografico dell'autore;
    3. stimolare la riflessione sui temi emergenti dai testi proposti, cercando di far individuare collegamenti fra testi della stessa epoca o di epoche diverse e collegamenti con la realtà contemporanea degli studenti, attraverso discussioni collettive in classe, sempre in lingua inglese, per esercitare le loro abilità argomentative.

		Campo di testo 2materiali strumenti: Antologia: 
"Performer Heritage", AA. VV., Zanichelli (2017) Vol.1 “  From the Origins to the Romantic Age” 
"Performer Heritage", AA. VV., Zanichelli (2017) Vol.2 “  From the Victorian Age to the Present Age”

Testo di lettura integrale:
"Brave New World", Huxley A., Black Cat Cideb

Film:
"Frankenstein di Mary Shelley" - K. Branagh (1994)
"The Importance of Being Earnest" - O. Parker  (2002)

Altro materiale fornito come file PDF sulla classroom di GWorkspace

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Yes

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Yes

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: Gli studenti hanno buona capacità di comprensione dell’ ascolto in lingua straniera e la classe riesce a seguire le spiegazioni dell’ insegnante in lingua. Questo ha permesso alla maggior parte di loro di consolidare e ampliare le conoscenze di lessico e strutture linguistiche e grammaticali, anche se per alcuni permangono errori nell’ espressione orale e nell’ uso delle strutture linguistico-grammaticali più complesse. 
Nella lettura e analisi di testi letterari, circa un quarto degli studenti ha ottenuto risultati buoni o molto buoni, riuscendo ad usare lessico ampio e forme grammaticali elaborate in maniera corretta e coerente con quanto espresso; la gran parte degli studenti ha ottenuto risultati più che sufficienti o discreti, riuscendo ad effettuare collegamenti e a trarre conclusioni coerenti, a volte anche apportando contributi originali all’ interpretazione, ma utilizzando lessico e forme linguistiche semplici anche se sostanzialmente corrette; permane qualche situazione di fragilità sia dal punto di vista della competenza espressiva in lingua che dal punto di vista della solidità delle conoscenze acquisite.

		programma svolto: Da Performer Heritage vol.1

Quadro generale sul XIX secolo: dalla "Age of Enlightenment" alla "Romantic Age", alla "Victorian Age" (scheda riassuntiva fornita in file pdf); focus su alcune idee chiave del Romanticismo (p.259-260, 262)

W. Wordsworth: vita e opere (p.280-281)
Lettura e analisi di estratti dalla prefazione della raccolta Lyrical Ballads (p.281-282)
Lettura e analisi delle poesie "Daffodils" (p.286), “"My Heart Leaps Up" (p.261)

M. Shelley: vita e opere (p.273)
"Frankenstein" (p.274-275): presentazione dell’ opera da parte di gruppo di studenti che hanno letto il testo in inglese (in versione ridotta) durante le vacanze estive
Lettura e analisi del brano “ The creation of the monster”  (p.276) + brano da capitolo 10: dialogo fra Frankenstein e il Mostro (fornito in file pdf)
Visione del film "Frankenstein di Mary Shelley", con riflessioni su differenti scelte del regista

The Gothic novel: origini e caratteristiche principali (p.253, p.255)

J. Keats: vita e opere (p.307)
Lettura e analisi della poesia “Ode on a Grecian Urn” (p.311-312) 

Da Performer Heritage vol.2

Quadro generale su Victorian Age: historical background (p.4-5), The Victorian compromise (p.7)

American Renaissance and Puritan heritage (p.27) 
N. Hawthorne: vita e opere (p.77)
"The Scarlet Letter" (p.77-78): presentazione dell’ opera da parte di gruppo di studenti che hanno letto il testo in inglese (in versione ridotta) durante le vacanze estive  
Lettura e analisi del brano "Public shame" (p.79-81)

The Aesthetic movement (p. 29-30)
Oscar Wilde: vita e opere (p. 124-125)
"The Picture of Dorian Gray" (p.126): presentazione dell’ opera da parte di gruppo di studenti che hanno letto integralmente il testo durante le vacanze estive
Lettura e analisi di “ The preface”  (p.127) e riflessioni sull'idea di arte per Wilde
Lettura e analisi del brano “A new hedonism”  (fornito in file pdf)

"The Importance of Being Earnest" (p.136-137); visione dell'omonimo film di O. Parker  
Lettura e analisi del brano “ The interview”  (p. 137-139) per paradoxical expressions e tematiche presenti 

C. Darwin e "On the Origin of Species" (p.13); Social Darwinism (p.20)
R. Kipling: vita e opere (p.122)
Lettura e analisi di prime 4 strofe della poesia "The White Man's Burden" (p.123)

Quadro generale su The Age of Anxiety (p.161-162, 164 + schema fornito in file pdf)

The War poets (p.188)
R. Brooke: vita e opere (p.188)
Lettura e analisi della poesia "The Soldier" (p. 189)
W. Owen: vita e opere (p.190)
Lettura e analisi della poesia "Dulce et Decorum Est" (p.191)

G. Orwell: vita e opere (p.274)
Lettura e analisi delle prime pagine di "Homage to Catalonia" (fino a metà p.10 del file fornito in pdf)

J. Joyce: vita e opere (p. 248-249)
"Dubliners": caratteristiche principali della raccolta di racconti (p. 251-252)
Lettura e analisi di "Eveline" (p. 253-256) 
The interior monologue (p.182-183)
"Ulysses": caratteristiche principali dell'opera (brano fornito in fotocopia)
Lettura e analisi di brano da episodio 4 (p.184) e da monologo finale di Molly Bloom “ I said yes I will”  (fornito in file pdf).

A. Huxley: vita e opere (p.VII-X e LXI-LXVII di Brave New World ed. Black Cat Cideb)
"Brave New World": lettura integrale in lingua originale del romanzo, con resoconto e riflessioni a cadenza settimanale su circa 30 pagine alla volta lette autonomamente dagli studenti, per comprensione e analisi del testo, riflessioni sul mondo descritto nel romanzo e collegamenti con la realtà contemporanea

S. Beckett: vita e opere (p.375 + file pdf)
"Waiting for Godot": caratteristiche stilistiche e tematiche dell'opera (p.376-377); il teatro dell'assurdo (p.342)
Lettura e analisi delle pagine di apertura e chiusura dell'opera (file in pdf + p. 377-381)

(Da svolgersi dopo il 15 maggio)
I. Asimov: vita e opere (file fornito in pdf)
Lettura individuale di short story "The Last Question" e/o "Satisfaction Guaranteed" (fornite in file pdf) e riflessioni collettive su possibili conseguenze negative dell'intelligenza artificiale






Doc_ D.34 Allegato Relazione e programma svolto

NOME e COGNOME: Francesca Cavarocchi

MATERIA:  Storia

LIVELLO DI PARTENZA

Ho avuto modo di lavorare con la classe a partire da settembre 2023.

Il gruppo ha dimostrato una disponibilita all'ascolto e all'apprendimento
complessivamente buona ed un buon livello di interesse verso la disciplina; nel
complesso e stata valutata come soddisfacente anche l'attitudine alla discussione ed
alla problematizzazione intorno alle principali questioni affrontate.

E' emerso nel corso dell'anno un interesse trasversale verso temi e questioni sollevate
dall'attualita; sono stati gli stessi studenti a sollecitare una lezione sulla genesi storica
del conflitto israelo-palestinese.

Il gruppo presentava all'inizio dell'anno scolastico differenti livelli in relazione alle
competenze espressive nella dimensione scritta e orale e alla
continuita/approfondimento nello studio individualizzato. Se alcuni elementi hanno
dimostrato di possedere una buona metodologia di studio e competenze espressive
medio/alte, una parte consistente del gruppo ha teso a lavorare "a strappi" anche se
con risultati nel complesso adeguati; alcuni elementi hanno dimostrato invece maggiori
fragilita nell'elaborazione e nella restituzione. E' da segnalare per alcuni un dislivello fra
le competenze nelle verifiche scritte, con lacune sintattiche e ortografiche, e in quelle
orali, in cui buona parte della classe ha evidenziato invece un‘adeguata fluidita e
attitudine argomentativa.

Infine e da evidenziare che nelle prime settimane dell'anno é stato necessario
affrontare una serie di temi relativi alla storia d'ltalia ed al contesto internazionale nella
seconda meta dell'800, propedeutici alla trattazione delle principali questioni relative al
'900.






OBIETTIVI DISCIPLINARI

» Comprensione di problemi e rilevanze essenziali all'interno dei processi storici
nazionali e internazionali nel mondo contemporaneo; comprensione delle principali
trasformazioni economiche, sociali, culturali e politiche innescate
dall'industrializzazione e dall'avvento della societa di massa fra Ottocento e Novecento

» Consolidamento di competenze relative al linguaggio storiografico

» Consolidamento di competenze relative alla comprensione delle continuita e
discontinuita della storia, della genesi dei principali fenomeni storici

* Sviluppo dellattitudine a riconoscere i vari ambiti di indagine della storia
(trasformazioni economiche, sociali, culturali, storia delle ideologie, storia delle
istituzioni politiche)

* Sviluppo di capacita interpretative di testi storiografici e di documenti storici e della
capacita di valutazione autonoma delle principali conoscenze acquisite

* Sviluppo della capacita di operare collegamenti tra la storia studiata ed il presente
e tra la narrazione storica e le altre discipline

* Sviluppo delle competenze argomentative e capacita di produrre testi chiari e
coerenti.

* Sviluppo di unautonoma capacita di giudizio nel quadro delle competenze
trasversali di cittadinanza.






METODOLOGIE

* Lezione frontale/interattiva

* Visione di documentari e materiali video di repertorio

* Esercitazioni e analisi di testi in gruppo o in autonomia

* Discussione guidata e approfondimento in classe a partire da fonti o testi storici
* Produzione di mappe concettuali, schede e altri materiali multimediali.

MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell'attivita didattica

Manuale in uso; presentazioni prodotte dalla docente; testi in edizione digitale;
materiali audiovisivi; G-Suite Classroom






CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

STRUMENTI:

[ ] test oggettivi

colloqui

interrogazioni

[ ] prove semistrutturali

prove aperte

lavori di gruppo

relazioni individuali

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE

[] mensili

alla fine delle unita didattiche






RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze

Nel corso dei mesi si e lavorato soprattutto con I'obiettivo di presentare in modo chiaro
e lineare le principali rilevanze storiografiche relative al Novecento e di valorizzare le
connessioni fra diversi contesti e problemi nello spazio globale.
Le attivita di verifica hanno evidenziato il raggiungimento degli obiettivi minimi prefissati
in relazione alle seguenti aree:

sComprensione di problemi e aspetti essenziali della storia delleta contemporanea

*Consolidamento di competenze relative al linguaggio disciplinare

*Consolidamento di competenze relative alla comprensione delle continuita e
discontinuita della storia

*Esposizione sufficientemente chiara ed analitica degli argomenti svolti

*Sviluppo di un’autonoma capacita di giudizio

*Sviluppo di adeguate competenze di cittadinanza.






PROGRAMMA SVOLTO

Modulo 1: Litalia liberale
La crisi di fine secolo. La svolta liberale di Giolitti. L'inserimento dell'ltalia nella politica
imperialista. | limiti del sistema giolittiano.

Modulo 2: L'Europa verso il Novecento

Lo sviluppo della societa di massa

Processi di democratizzazione: partiti, sindacati e questione femminile
Imperialismo e colonialismo

Il sistema delle relazioni internazionali; le principali potenze

Modulo 3: La grande guerra e la rivoluzione russa

La situazione prebellica e le cause dello scoppio del conflitto
Guerra di movimento e guerra di posizione

Il dibattito in Italia tra neutralisti e interventisti

| principali fronti e 'andamento del conflitto

Tecnologia ed economia di guerra

La conclusione del conflitto e i trattati di pace

Leredita della grande guerra: conseguenze economiche e sociali
La Russia zarista e le cause della rivoluzione dOttobre

La rivoluzione bolscevica e la sue conseguenze

La guerra civile

Modulo 4: La grande crisi e I'avvento dei fascismi

Il mondo tra le due guerre: il mercato mondiale, le nuove relazioni
internazionali.

La crisi del '29

Roosevelt e il New Deal

Il concetto di totalitarismo

Modulo 5: Il dopoguerra in Italia: le agitazioni sociali e il biennio rosso; la Vittoria
mutilata”e limpresa fiumana.

La genesi del fascismo

Crisi dello Stato liberale e Marcia su Roma

Il consolidamento della dittatura

| caratteri della dittatura fascista

Repressione e consenso (cultura, scuola e comunicazione di massa)






		NOME E COGNOME: Francesca Cavarocchi

		MATERIA: Storia

		LIVELLO DI PARTENZA: Ho avuto modo di lavorare con la classe a partire da settembre 2023.
Il gruppo ha dimostrato una disponibilità all'ascolto e all'apprendimento complessivamente buona ed un buon livello di interesse verso la disciplina; nel complesso è stata valutata come soddisfacente anche l'attitudine alla discussione ed alla problematizzazione intorno alle principali questioni affrontate.
E' emerso nel corso dell'anno un interesse trasversale verso temi e questioni sollevate dall'attualità; sono stati gli stessi studenti a sollecitare una lezione sulla genesi storica del conflitto israelo-palestinese.
Il gruppo presentava all'inizio dell'anno scolastico differenti livelli in relazione alle competenze espressive nella dimensione scritta e orale e alla continuità/approfondimento nello studio individualizzato. Se alcuni elementi hanno dimostrato di possedere una buona metodologia di studio e competenze espressive medio/alte, una parte consistente del gruppo ha teso a lavorare "a strappi" anche se con risultati nel complesso adeguati; alcuni elementi hanno dimostrato invece maggiori fragilità nell'elaborazione e nella restituzione. E' da segnalare per alcuni un dislivello fra le competenze nelle verifiche scritte, con lacune sintattiche e ortografiche, e in quelle orali, in cui buona parte della classe ha evidenziato invece un'adeguata fluidità e attitudine argomentativa.
Infine è da evidenziare che nelle prime settimane dell'anno è stato necessario affrontare una serie di temi relativi alla storia d'Italia ed al contesto internazionale nella seconda metà dell'800, propedeutici alla trattazione delle principali questioni relative al '900.


		OBBIETTIVI DISCIPLINARI:     •  Comprensione di problemi e rilevanze essenziali all'interno dei processi storici nazionali e internazionali nel mondo contemporaneo; comprensione delle principali trasformazioni economiche, sociali, culturali e politiche innescate dall'industrializzazione e dall'avvento della società di massa fra Ottocento e Novecento
    •  Consolidamento di competenze relative al linguaggio storiografico
    •  Consolidamento di competenze relative alla comprensione delle continuità e discontinuità della storia, della genesi dei principali fenomeni storici
    •  Sviluppo dell’attitudine a riconoscere i vari ambiti di indagine della storia (trasformazioni economiche, sociali, culturali, storia delle ideologie, storia delle istituzioni politiche)
    •  Sviluppo di capacità interpretative di testi storiografici e di documenti storici e della capacità di valutazione autonoma delle principali conoscenze acquisite
    •  Sviluppo della capacità di operare collegamenti tra la storia studiata ed il presente e tra la narrazione storica e le altre discipline
    •  Sviluppo delle competenze argomentative e capacità di produrre testi chiari e coerenti.
    •  Sviluppo di un’autonoma capacità di giudizio nel quadro delle competenze trasversali di cittadinanza.

		METODOLOGIE:     •  Lezione frontale/interattiva
    •  Visione di documentari e materiali video di repertorio
    •  Esercitazioni e analisi di testi in gruppo o in autonomia
    •  Discussione guidata e approfondimento in classe a partire da fonti o testi storici
    •  Produzione di mappe concettuali, schede e altri materiali multimediali.

		Campo di testo 2materiali strumenti: Manuale in uso; presentazioni prodotte dalla docente; testi in edizione digitale; materiali audiovisivi; G-Suite Classroom 

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Yes

		Casella di controllo 8: Yes

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: Nel corso dei mesi si è lavorato soprattutto con l'obiettivo di presentare in modo chiaro e lineare le principali rilevanze storiografiche relative al Novecento e di valorizzare le connessioni fra diversi contesti e problemi nello spazio globale. 
Le attività di verifica hanno evidenziato il raggiungimento degli obiettivi minimi prefissati in relazione alle seguenti aree:
    • Comprensione di problemi e aspetti essenziali della storia dell’età contemporanea
    • Consolidamento di competenze relative al linguaggio disciplinare
    • Consolidamento di competenze relative alla comprensione delle continuità e discontinuità della storia
    • Esposizione sufficientemente chiara ed analitica degli argomenti svolti
    • Sviluppo di un’ autonoma capacità di giudizio
    • Sviluppo di adeguate competenze di cittadinanza.


		programma svolto: Modulo 1: L’Italia liberale
La crisi di fine secolo. La svolta liberale di Giolitti. L'inserimento dell'Italia nella politica imperialista. I limiti del sistema giolittiano.

Modulo 2: L’'Europa verso il Novecento
Lo sviluppo della società di massa
Processi di democratizzazione: partiti, sindacati e questione femminile
Imperialismo e colonialismo
Il sistema delle relazioni internazionali; le principali potenze

Modulo 3: La grande guerra e la rivoluzione russa
La situazione prebellica e le cause dello scoppio del conflitto
Guerra di movimento e guerra di posizione
Il dibattito in Italia tra neutralisti e interventisti
I principali fronti e l'andamento del conflitto
Tecnologia ed economia di guerra
La conclusione del conflitto e i trattati di pace
L’eredità della grande guerra: conseguenze economiche e sociali
La Russia zarista e le cause della rivoluzione d’Ottobre
La rivoluzione bolscevica e la sue conseguenze
La guerra civile

Modulo 4: La grande crisi e l'avvento dei fascismi
Il mondo tra le due guerre: il mercato mondiale, le nuove relazioni
internazionali.
La crisi del '29
Roosevelt e il New Deal
Il concetto di totalitarismo

Modulo 5: Il dopoguerra in Italia: le agitazioni sociali e il biennio rosso; la “vittoria mutilata” e l’impresa fiumana.
La genesi del fascismo
Crisi dello Stato liberale e Marcia su Roma
Il consolidamento della dittatura
I caratteri della dittatura fascista
Repressione e consenso (cultura, scuola e comunicazione di massa)
L’economia e la società
La politica estera, l'imperialismo e la guerra d'Etiopia
Le leggi razziali
L'Italia antifascista

Modulo 6: La crisi della Repubblica di Weimar e l’ascesa del nazismo
Crisi economica e crisi della democrazia
L’'ideologia hitleriana
Repressione e consenso nel regime nazista
Economia e società
La politica estera nazista
L’antisemitismo e la persecuzione dei “diversi”

Modulo 7: L'Unione sovietica
Dal comunismo di guerra alla Nep
Lo Stalinismo: industrializzazione forzata e collettivizzazione delle campagne
Il grande terrore
Il sistema dei gulag
Il totalitarismo sovietico

Modulo 8: La seconda guerra mondiale e le sue conseguenze
La crisi degli equilibri europei e le cause della seconda guerra mondiale
Principali fasi, principali fronti, paesi coinvolti e stime delle vittime 
La caduta del fascismo in Italia e le sue conseguenze
La Resistenza in Italia e in Europa
La persecuzione degli ebrei e la "soluzione finale”"
La fine del conflitto e la bomba atomica
Le conseguenze della seconda guerra mondiale: assetti geopolitici, relazioni internazionali, trasformazioni socio-economiche.

Modulo 9: Guerra fredda, decolonizzazione e boom economico
Caratteri generali, genesi e fasi della guerra fredda
Caratteri generali e genesi della decolonizzazione
I paesi non allineati e i caratteri del “neocolonialismo”
Il Medio Oriente e la nascita dello Stato di Israele
L’economia mondiale dal boom economico alla crisi degli anni Settanta
Il movimento del Sessantotto

Modulo 10: L'’Italia repubblicana
L’'Italia dopo il fascismo: continuità e rottura
I governi di unità nazionale e la nascita della Repubblica
La Costituzione repubblicana
La ricostruzione economica e il boom
Dal centrismo al centro sinistra
I governi del centro sinistra
Dal Sessantotto agli “anni di piombo”.

Quadro sintetico relativo alla fine del mondo bipolare, alla globalizzazione, al sistema delle relazioni internazionali dopo il 1989







Doc_ D.34 Allegato Relazione e programma svolto

NOME e COGNOME: Francesca Cavarocchi

MATERIA: | Filosofia

LIVELLO DI PARTENZA

Ho avuto modo di lavorare con la classe a partire da settembre 2023.

Il gruppo ha dimostrato una disponibilita all'ascolto e all'apprendimento
complessivamente buona ed un buon livello di interesse verso la disciplina; nel
complesso e stata valutata come soddisfacente anche l'attitudine alla discussione ed
alla problematizzazione intorno alle principali questioni affrontate.

E' da rilevare che complessivamente gli/le studenti che si collocano nella fascia alta del
gruppo in termini di valutazioni dei risultati tendono a non svolgere un ruolo attivo
nell'ambito di discussioni allargate alla classe, mentre hanno dimostrato nel corso
dell'anno una maggiore attitudine partecipativa nell'ambito di lavori cooperativi in piccoli
gruppi.

La classe presentava all'inizio dell'anno scolastico differenti livelli in relazione alle
competenze espressive nella dimensione scritta e orale e alla
continuita/approfondimento nello studio individualizzato. Se alcuni elementi hanno
dimostrato di possedere una buona metodologia di studio e competenze espressive
medio/alte, una parte consistente del gruppo ha teso a lavorare "a strappi” anche se
con risultati nel complesso adeguati; alcuni elementi hanno dimostrato invece maggiori
fragilita nell'elaborazione e nella restituzione. E' da segnalare per alcuni un dislivello fra
le competenze nelle verifiche scritte, con lacune sintattiche e ortografiche, e in quelle
orali, in cui buona parte della classe ha evidenziato invece un'adeguata fluidita e
attitudine argomentativa.

E' infine da rilevare che all'inizio dell'anno il gruppo classe nel suo complesso non
dimostrava di aver adeguatamente assimilato le principali rilevanze del dibattito
filosofico della modernita, con particolare riferimento alla tradizione razionalista ed
empirista ed agli aspetti centrali della riflessione kantiana. E' stato quindi necessario
nel corso dell'anno tornare costantemente a puntualizzare nessi e filiazioni rispetto alla
tradizione filosofica, insistendo sui principali nodi problematici e sul lessico filosofico di
base.






OBIETTIVI DISCIPLINARI

* Sviluppo dell'attitudine a problematizzare conoscenze, idee e credenze

 Capacita di esercitare il controllo del discorso attraverso l'uso di strategie
argomentative e di corrette procedure logiche.

» Maturazione delle capacita di autonomia, di consapevolezza, di senso di
responsabilita verso se stessi, gli altri, la natura e la societa.

* Capacita di lettura ed interpretazione di brevi testi filosofici

* Capacita di valutazione autonoma delle principali conoscenze acquisite

* Capacita di rielaborare quanto appreso o di utilizzarlo in ambiti disciplinari diversi

 Capacita di stabilire confronti tra autori diversi e di inserirli nel loro contesto
storico-culturale

* Sviluppo di competenze relative alla comprensione del linguaggio e delle categorie
filosofiche.

» Conoscenza dei problemi e delle categorie fondamentali del pensiero filosofico
contemporaneo.






METODOLOGIE

* Lezione frontale/interattiva

« Esercitazioni/analisi di testi in classe e in autonomia

* Discussione guidata e approfondimento in classe a partire da testi/problemi
filosofici.

* Produzione di brevi elaborati.

MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell'attivita didattica

Manuale in uso; presentazioni prodotte dalla docente; testi in edizione digitale;
materiali audiovisivi; G-Suite Classroom






CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

STRUMENTI:

[ ] test oggettivi

colloqui

interrogazioni

[ ] prove semistrutturali

prove aperte

lavori di gruppo

relazioni individuali

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE

[] mensili

alla fine delle unita didattiche






RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze

Nell'anno in corso si € operata una decisa selezione di autori e ambiti problematici,
concentrando l'attenzione sulle principali rilevanze del dibattito e tentando di
presentare i temi trattati privilegiando la chiarezza, la linearita e le connessioni/fratture
nelle diverse proposte filosofiche. Si & cercato inoltre di consolidare le competenze del
gruppo classe in relazione all'acquisizione di un lessico filosofico di base e all'uso
corretto e consapevole delle principali parole chiave.
Grazie al lavoro in classe ed alla proposta di esercitazioni e produzione di testi, & stato
possibile raggiungere gli obiettivi minimi prefissati in relazione in special modo alle
seguenti aree:

» Esposizione sufficientemente chiara ed analitica degli argomenti svolti

 Capacita di stabilire confronti tra autori diversi e di inserirli nel loro contesto
storico-culturale

» Consolidamento di competenze relative alla comprensione del linguaggio e delle
categorie filosofiche

* Sviluppo di capacita logiche ed argomentative

» Conoscenza di tematiche essenziali del pensiero filosofico moderno e
contemporaneo.

Attitudine alla problematizzazione e all'attualizzazione di alcune delle principali
guestioni filosofiche sollevate nel corso dell'anno, con riferimento ad esempio alle
guestioni etiche e bioetiche.






PROGRAMMA SVOLTO

Modulo 1_Hegel

Il contesto e il significato dell'idealismo come reazione alla filosofia kantiana; concetto
di "sistema" nell'ambito della filosofia hegeliana e suoi assunti di base; struttura e
funzione del metodo dialettico e tratti fondamentali della logica hegeliana; struttura e
contenuti delle opere hegeliane principali (Fenomenologia dello spirito ed Enciclopedia
delle scienze filosofiche); Hegel filosofo della storia; caratteri dello Stato hegeliano;
lessico fondamentale della filosofia di Hegel.

Modulo 2 Feuerbach e Marx

Contesto: le reazioni all'hegelismo nel XIX secolo; Destra e Sinistra hegeliane: il
dibattito sulle interpretazioni del pensiero di Hegel; temi principali della riflessione di
Feuerbach (critica alla religione, critica a Hegel); temi principali della riflessione di Marx
(critiche a Hegel, al liberismo e all'economia borghese; concezione della religione e
distacco da Feuerbach; concezione materialistica e dialettica della storia; il Manifesto
del partito comunista; Il capitale; lotta di classe e rivoluzione proletaria); lessico
fondamentale del pensiero di Feuerbach; lessico fondamentale del

pensiero di Marx.

Modulo 3_Critica e rottura del sistema hegeliano, Schopenhauer

Contesto: le reazioni all'hegelismo nel XIX secolo; temi portanti del pensiero di
Schopenhauer; natura illusoria del fenomeno, realta noumenica come volonta,
pessimismo, esistenza come dolore, ascesi e nichilismo); lessico fondamentale della
filosofia di Schopenhauer.

Schopenhauer, L'arte di essere felici [lettura individuale consigliata]

Modulo 4 _La scienza e il progresso: il Positivismo

Contesto: l'esaltazione della scienza e della tecnica nell'Europa del XIX secolo;
connessioni tra positivismo, Illuminismo e Romanticismo; concetti di

progresso e di perfezionamento del genere umano; aspetti fondamentali del
positivismo evoluzionistico; positivismo e razzismo; lessico specifico delle dottrine
positiviste.

Modulo 5 La crisi delle certezze nella filosofia: Nietzsche

Contesto: la crisi delle certezze scientifiche e filosofiche tra la seconda meta
dell'Ottocento e la prima meta del Novecento; linee fondamentali della crisi e della
risposta data dalla filosofia di Nietzsche; periodizzazione del filosofare nietzscheano;






		NOME E COGNOME: Francesca Cavarocchi

		MATERIA: Filosofia

		LIVELLO DI PARTENZA: Ho avuto modo di lavorare con la classe a partire da settembre 2023.
Il gruppo ha dimostrato una disponibilità all'ascolto e all'apprendimento complessivamente buona ed un buon livello di interesse verso la disciplina; nel complesso è stata valutata come soddisfacente anche l'attitudine alla discussione ed alla problematizzazione intorno alle principali questioni affrontate.
E' da rilevare che complessivamente gli/le studenti che si collocano nella fascia alta del gruppo in termini di valutazioni dei risultati tendono a non svolgere un ruolo attivo nell'ambito di discussioni allargate alla classe, mentre hanno dimostrato nel corso dell'anno una maggiore attitudine partecipativa nell'ambito di lavori cooperativi in piccoli gruppi.
La classe presentava all'inizio dell'anno scolastico differenti livelli in relazione alle competenze espressive nella dimensione scritta e orale e alla continuità/approfondimento nello studio individualizzato. Se alcuni elementi hanno dimostrato di possedere una buona metodologia di studio e competenze espressive medio/alte, una parte consistente del gruppo ha teso a lavorare "a strappi" anche se con risultati nel complesso adeguati; alcuni elementi hanno dimostrato invece maggiori fragilità nell'elaborazione e nella restituzione. E' da segnalare per alcuni un dislivello fra le competenze nelle verifiche scritte, con lacune sintattiche e ortografiche, e in quelle orali, in cui buona parte della classe ha evidenziato invece un'adeguata fluidità e attitudine argomentativa.
E' infine da rilevare che all'inizio dell'anno il gruppo classe nel suo complesso non dimostrava di aver adeguatamente assimilato le principali rilevanze del dibattito filosofico della modernità, con particolare riferimento alla tradizione razionalista ed empirista ed agli aspetti centrali della riflessione kantiana. E' stato quindi necessario nel corso dell'anno tornare costantemente a puntualizzare nessi e filiazioni rispetto alla tradizione filosofica, insistendo sui principali nodi problematici e sul lessico filosofico di base.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI:     •  Sviluppo dell'attitudine a problematizzare conoscenze, idee e credenze
    •  Capacità di esercitare il controllo del discorso attraverso l'uso di strategie argomentative e di corrette procedure logiche.
    •  Maturazione delle capacità di autonomia, di consapevolezza, di senso di responsabilità verso se stessi, gli altri, la natura e la società.
    •  Capacità di lettura ed interpretazione di brevi testi filosofici
    •  Capacità di valutazione autonoma delle principali conoscenze acquisite
    •  Capacità di rielaborare quanto appreso o di utilizzarlo in ambiti disciplinari diversi
    •  Capacità di stabilire confronti tra autori diversi e di inserirli nel loro contesto storico-culturale
    •  Sviluppo di competenze relative alla comprensione del linguaggio e delle categorie filosofiche.
    •  Conoscenza dei problemi e delle categorie fondamentali del pensiero filosofico contemporaneo.

		METODOLOGIE:     •  Lezione frontale/interattiva
    •  Esercitazioni/analisi di testi in classe e in autonomia
    •  Discussione guidata e approfondimento in classe a partire da testi/problemi filosofici.
    •  Produzione di brevi elaborati.
   

		Campo di testo 2materiali strumenti: Manuale in uso; presentazioni prodotte dalla docente; testi in edizione digitale; materiali audiovisivi; G-Suite Classroom 

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Yes

		Casella di controllo 8: Yes

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: Nell'anno in corso si è operata una decisa selezione di autori e ambiti problematici, concentrando l'attenzione sulle principali rilevanze del dibattito e tentando di presentare i temi trattati privilegiando la chiarezza, la linearità e le connessioni/fratture nelle diverse proposte filosofiche. Si è cercato inoltre di consolidare le competenze del gruppo classe in relazione all'acquisizione di un lessico filosofico di base e all'uso corretto e consapevole delle principali parole chiave.
Grazie al lavoro in classe ed alla proposta di esercitazioni e produzione di testi, è stato possibile raggiungere gli obiettivi minimi prefissati in relazione in special modo alle seguenti aree:
    •  Esposizione sufficientemente chiara ed analitica degli argomenti svolti
    •  Capacità di stabilire confronti tra autori diversi e di inserirli nel loro contesto storico-culturale
    •  Consolidamento di competenze relative alla comprensione del linguaggio e delle categorie filosofiche
    •  Sviluppo di capacità logiche ed argomentative
    •  Conoscenza di tematiche essenziali del pensiero filosofico moderno e contemporaneo.
    Attitudine alla problematizzazione e all'attualizzazione di alcune delle principali  questioni filosofiche sollevate nel corso dell'anno, con riferimento ad esempio alle questioni etiche e bioetiche. 


		programma svolto: Modulo 1_Hegel 
Il contesto e il significato dell'idealismo come reazione alla filosofia kantiana; concetto di "sistema" nell'ambito della filosofia hegeliana e suoi assunti di base; struttura e funzione del metodo dialettico e tratti fondamentali della logica hegeliana; struttura e contenuti delle opere hegeliane principali (Fenomenologia dello spirito ed Enciclopedia delle scienze filosofiche); Hegel filosofo della storia; caratteri dello Stato hegeliano;  lessico fondamentale della filosofia di Hegel.

Modulo 2_ Feuerbach e Marx
Contesto: le reazioni all'hegelismo nel XIX secolo; Destra e Sinistra hegeliane: il dibattito sulle interpretazioni del pensiero di Hegel; temi principali della riflessione di Feuerbach (critica alla religione, critica a Hegel); temi principali della riflessione di Marx (critiche a Hegel, al liberismo e all'economia borghese; concezione della religione e distacco da Feuerbach; concezione materialistica e dialettica della storia; il Manifesto del partito comunista; Il capitale; lotta di classe e rivoluzione proletaria); lessico fondamentale del pensiero di Feuerbach; lessico fondamentale del
pensiero di Marx.

Modulo 3_Critica e rottura del sistema hegeliano, Schopenhauer
Contesto: le reazioni all'hegelismo nel XIX secolo; temi portanti del pensiero di Schopenhauer; natura illusoria del fenomeno, realtà noumenica come volontà, pessimismo, esistenza come dolore, ascesi e nichilismo); lessico fondamentale della filosofia di Schopenhauer.
Schopenhauer, L'arte di essere felici [lettura individuale consigliata]

Modulo 4_La scienza e il progresso: il Positivismo
Contesto: l'esaltazione della scienza e della tecnica nell'Europa del XIX secolo; connessioni tra positivismo, Illuminismo e Romanticismo; concetti di
progresso e di perfezionamento del genere umano; aspetti fondamentali del positivismo evoluzionistico; positivismo e razzismo; lessico specifico delle dottrine positiviste.

Modulo 5_La crisi delle certezze nella filosofia: Nietzsche
Contesto: la crisi delle certezze scientifiche e filosofiche tra la seconda metà dell'Ottocento e la prima metà del Novecento; linee fondamentali della crisi e della risposta data dalla filosofia di Nietzsche; periodizzazione del filosofare nietzscheano; riflessione nietzscheana sull'arte; riflessione nietzscheana sulla storia; tema della morte di Dio e dell'avvento del superuomo; tema della volontà di potenza; dottrina dell'eterno ritorno; problema della morale; problema del nichilismo e del suo 
superamento; lessico specifico della filosofia di Nietzsche.

Modulo 6_La crisi delle certezze nelle scienze fisico-matematiche e nelle scienze umane
Contesto: la crisi delle certezze scientifiche e filosofiche tra la seconda metà dell'Ottocento e la prima metà del Novecento; crisi del paradigma positivista; linee essenziali della risposta alla crisi da parte della psicoanalisi di Freud; temi caratteristici dell'indagine di Freud: zone dell'inconscio e vie per accedervi, teoria della sessualità, illusioni della religione e prezzo della civiltà; lessico specifico della ricerca psicoanalitica.

Modulo 7_Percorsi di filosofia del Novecento
Filosofia ed epistemologia: Popper e il dibattito post-neopostivitistico
Contesto: gli sviluppi della scienza nel XX secolo e la crisi dei fondamenti; sviluppi e crisi del verificazionismo positivistico; caratteristiche del falsificazionismo popperiano; paradigmi e rivoluzioni scientifiche secondo Kuhn.
Etica e responsabilità: Lettura di brevi testi di Arendt, Anders, Jonas, Lèvinas.







Doc_ D.34 Allegato Relazione e programma svolto

NOME e COGNOME: MASSIMO BAMBI

MATERIA: MATEMATICA

LIVELLO DI PARTENZA

La classe é molto disomogenea per livelli di conoscenze e competenze.

Un numero ridotto di studenti ha gia ottenuto un profitto piu che buono nelle classi
precedenti e partecipa in modo attento al lavoro in classe e alle attivita didattiche
proposte.

D'altro canto, la maggior parte della classe manifesta lacune e insicurezze; tali
debolezze sono acuite da una partecipazione poco attiva alle lezioni e da uno scarso
impegno a casa.

Una parte di questi studenti negli anni precedenti ha raggiunto i livelli minimi con fatica.
In generale risultano da rafforzare le abilita di calcolo relative ad alcuni argomenti
affrontati nel corso del trienno propedeutici alla preparazione per I'Esame di Stato.






OBIETTIVI DISCIPLINARI

CONOSCENZE

Limiti delle funzioni. Teoremi sui limiti; forme indeterminate.

Funzione continua; proprieta delle funzioni continue in un intervallo.

Derivata di una funzione. Regole di derivazione. Proprieta delle derivate.

Teoremi sulle funzioni derivabili.

Ricerca dei punti estremanti di una funzione e sua rappresentazione grafica.
Integrale di una funzione; metodi per la ricerca delle primitive.

Teorema fondamentale del calcolo integrale e sue applicazioni al calcolo di integrali
definiti; calcolo di aree e volumi.

Applicazioni del calcolo infinitesimale alla fisica.

Algoritmi per lI'approssimazione degli zeri di funzioni e per il calcolo approssimato degli
integrali definiti.

Alcuni esempi importanti e significativi di equazioni differenziali, con particolare
riguardo per I'equazione della dinamica di Newton.

Variabili aleatorie discrete e continue; distribuzione uniforme, normale e
standardizzata.

COMPETENZE

Calcolare i limiti delle funzioni, risolvendo le forme indeterminate.

Calcolare le derivate delle funzioni.

Applicare le derivate nello studio di una funzione.

Risolvere quesiti di massimo e minimo.

Ricercare le primitive di una funzione.

Calcolare integrali definiti.

Applicare gli integrali definiti al calcolo di aree e volumi e a questioni basilari della
fisica.

Gestire il calcolo approssimato degli zeri di una funzione e degli integrali definiti.
Operare in modo essenziale con le variabili aleatorie, discrete e continue.
Risolvere semplici equazioni differenziali delle tipologie trattate.

Operare deduzioni e formalizzare quesiti con i linguaggi specifici della disciplina.
Modellizzare e risolvere semplici problemi collegati alla realta mediante gli strumenti di
calcolo e grafici oggetto del piano di studio.






METODOLOGIE

Benché la lezione frontale &€ una componente basilare dell’attivita, si & cercato di
favorire la partecipazione e l'interazione degli studenti, quanto meno nella risoluzione
degli esercizi relativi alla teoria.

L'attivita di recupero in itinere e stata effettuata quando necessario.
Sono in svolgimento le attivita di potenziamento previste in caso di materia nella
Seconda Prova Scritta delllEsame di Stato

MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell'attivita didattica

Libri di testo:
- Bergamini "Manuale blu di Matematica 2.0 - terza edizione - Zanichelli

volume 4B e volume 5

Piattaforma "Google Classroom"






CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

STRUMENTI:

[ ] test oggettivi

[ ] colloqui

interrogazioni

[ ] prove semistrutturali

prove aperte

[ ] lavori di gruppo

[ ] relazioni individuali

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE

[] mensili

alla fine delle unita didattiche






RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze

La classe puo essere divisa in tre gruppi in base al possesso delle competenze:

- un primo gruppo presenta studenti che hanno mostrato sempre impegno e
partecipazione, riescono ad esporre in maniera completa e con linguaggio specifico
accurato gli argomenti teorici, risolvono esercizi abbastanza complessi e sanno
presentare in maniera corretta la loro risoluzione.

-un secondo gruppo, che e quello piu numeroso nella classe, presenta studenti che
sono caratterizzati da uno studio maggiormente finalizzato alle verifiche, hanno una
partecipazione molto piu passiva alle lezioni, non sempre riescono a presentare in
maniera esaustiva e con linguaggio appropriato gli argomenti teorici e risolvono
esercizi semplici, prestando soprattutto attenzione allo svolgimento dei calcoli e non
alla modellizzazione.

- un terzo gruppo, fortunatamente non molto numeroso, e rappresentato da studenti
che hanno una conoscenza frammentaria degli argomenti teorici € non sempre
riescono a svolgere correttamente gli esercizi.






PROGRAMMA SVOLTO

FUNZIONI

Funzioni reali di variabile reale. Immagine, controimmagine, zeri, dominio di una
funzione. Dominio delle principali funzioni razionali, irrazionali e trascendenti.
Codominio e insieme immagine. Funzioni definite a tratti. Segno di una funzione.
Proprieta delle funzioni: funzioni iniettive, suriettive e biunivoche, funzioni monotone,
funzioni periodiche, funzioni pari e dispari. Funzione inversa. Condizione per
I'invertibilita di una funzione. Grafico della funzione inversa. Funzione composta.

LIMITI E CONTINUITA'

Intervalli limitati e illimitati. Intorno di un punto e di infinito. Insiemi limitati e illimitati.
Estremo superiore e inferiore di un insieme. Massimo e minimo di un insieme. Punto
isolato e punto di accumulazione. Limite finito per x che tende ad un valore finito.
Limite destro e sinistro. Limite infinito per x che tende ad un valore finito. Limite finito
per x che tende a infinito. Limite infinito per x che tende a infinito. Teorema di unicita
del limite (d). Teorema di permanenza del segno (d). Teorema del confronto.
Operazioni con i limiti: somma, differenza, prodotto, quoziente, potenza. Limite delle
funzioni composte. Forme indeterminate. Limiti notevoli: limite del rapporto fra seno di
x e x per x che tende a 0 (d), limite di (1+1/x)"x con x che tende all'infinito. Continuita di
una funzione in un punto e in un intervallo. Teorema di Weierstrass. Teorema dei valori
intermedi (d). Teorema di esistenza degli zeri (d). Punti di discontinuita di prima,
seconda e terza specie. Asintoti verticali, orizzontali e obliqui.

DERIVATE

Definizione di derivata come limite del rapporto incrementale. Derivata destra e
sinistra. Derivata delle funzioni elementari. Operazioni con le derivate (d): somma ,
differenze, moltiplicazione e divisione tra funzioni, moltiplicazione di una funzione per
una costante. Derivata delle funzioni composte. Derivata delle funzioni inverse.
Derivata delle funzioni goniometriche inverse. Calcolo della tangente ad un grafico
tramite la derivata. Derivate di ordine superiore. Differenziale di una funzione
(definizione e interpretazione geometrica).

DERIVABILITA', MASSIMI, MINIMI E FLESSI

Punti di non derivabilita. Teorema di Rolle (d), di Cauchy (d) e di Lagrange (d).
Teorema di De I'Hopital. Massimo e minimo assoluti e relativi in una funzione.
Concavita di una funzione. Punti di flesso. Punti stazionari. Teorema di Fermat (d).
Studio dei punti stazionari tramite la derivata prima. Studio della concavita tramite la






		NOME E COGNOME: MASSIMO BAMBI

		MATERIA: MATEMATICA

		LIVELLO DI PARTENZA: La classe è molto disomogenea per livelli di conoscenze e competenze.
Un numero ridotto di studenti ha già ottenuto un profitto più che buono nelle classi precedenti e partecipa in modo attento al lavoro in classe e alle attività didattiche proposte. 
D'altro canto, la maggior parte della classe manifesta lacune e insicurezze; tali debolezze sono acuite da una partecipazione poco attiva alle lezioni e da uno scarso impegno a casa. 
Una parte di questi studenti negli anni precedenti ha raggiunto i livelli minimi con fatica.
In generale risultano da rafforzare le abilità di calcolo relative ad alcuni argomenti affrontati nel corso del trienno propedeutici alla preparazione per l'Esame di Stato.


		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: CONOSCENZE
Limiti delle funzioni. Teoremi sui limiti; forme indeterminate. 
Funzione continua; proprietà delle funzioni continue in un intervallo.
Derivata di una funzione. Regole di derivazione. Proprietà delle derivate. 
Teoremi sulle funzioni derivabili.
Ricerca dei punti estremanti di una funzione e sua rappresentazione grafica.
Integrale di una funzione; metodi per la ricerca delle primitive.
Teorema fondamentale del calcolo integrale e sue applicazioni al calcolo di integrali definiti; calcolo di aree e volumi.
Applicazioni del calcolo infinitesimale alla fisica.
Algoritmi per l'approssimazione degli zeri di funzioni e per il calcolo approssimato degli integrali definiti.
Alcuni esempi importanti e significativi di equazioni differenziali, con particolare riguardo per l'equazione della dinamica di Newton.
Variabili aleatorie discrete e continue; distribuzione uniforme, normale e standardizzata.

COMPETENZE
Calcolare i limiti delle funzioni, risolvendo le forme indeterminate.
Calcolare le derivate delle funzioni.
Applicare le derivate nello studio di una funzione.
Risolvere quesiti di massimo e minimo.
Ricercare le primitive di una funzione.
Calcolare integrali definiti.
Applicare gli integrali definiti al calcolo di aree e volumi e a questioni basilari della fisica.
Gestire il calcolo approssimato degli zeri di una funzione e degli integrali definiti.
Operare in modo essenziale con le variabili aleatorie, discrete e continue.
Risolvere semplici equazioni differenziali delle tipologie trattate.
Operare deduzioni e formalizzare quesiti con i linguaggi specifici della disciplina.
Modellizzare e risolvere semplici problemi collegati alla realtà mediante gli strumenti di calcolo e grafici oggetto del piano di studio.

		METODOLOGIE: Benché la lezione frontale è una componente basilare dell’ attività, si è cercato di favorire la partecipazione e l'interazione degli studenti, quanto meno nella risoluzione degli esercizi relativi alla teoria. 

L'attività di recupero in itinere è stata effettuata quando necessario.
Sono in svolgimento le attività di potenziamento previste in caso di materia nella Seconda Prova Scritta dell'Esame di Stato

		Campo di testo 2materiali strumenti: Libri di testo: 
- Bergamini "Manuale blu di Matematica 2.0 - terza edizione - Zanichelli 
volume 4B e volume 5

Piattaforma "Google Classroom"

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Off

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: La classe può essere divisa in tre gruppi in base al possesso delle competenze:
- un primo gruppo presenta studenti che hanno mostrato sempre impegno e partecipazione, riescono ad esporre in maniera completa e con linguaggio specifico accurato gli argomenti teorici, risolvono esercizi abbastanza complessi e sanno presentare in maniera corretta la loro risoluzione. 
-un secondo gruppo, che è quello più numeroso nella classe, presenta studenti che sono caratterizzati da uno studio maggiormente finalizzato alle verifiche, hanno una partecipazione molto più passiva alle lezioni, non sempre riescono a presentare in maniera esaustiva e con linguaggio appropriato gli argomenti teorici e risolvono esercizi semplici, prestando soprattutto attenzione allo svolgimento dei calcoli e non alla modellizzazione.
- un terzo gruppo, fortunatamente non molto numeroso, è rappresentato da studenti che hanno una conoscenza frammentaria degli argomenti teorici e non sempre riescono a svolgere correttamente gli esercizi.    

		programma svolto: FUNZIONI
Funzioni reali di variabile reale. Immagine, controimmagine, zeri, dominio di una funzione. Dominio delle principali funzioni razionali, irrazionali e trascendenti. Codominio e insieme immagine. Funzioni definite a tratti. Segno di una funzione. Proprietà delle funzioni: funzioni iniettive, suriettive e biunivoche, funzioni monotone, funzioni periodiche, funzioni pari e dispari. Funzione inversa. Condizione per l'invertibilità di una funzione. Grafico della funzione inversa. Funzione composta.

LIMITI E CONTINUITA'
Intervalli limitati e illimitati. Intorno di un punto e di infinito. Insiemi limitati e illimitati. Estremo superiore e inferiore di un insieme. Massimo e minimo di un insieme. Punto isolato e punto di accumulazione. Limite finito per x che tende ad un valore finito.  Limite destro e sinistro. Limite infinito per x che tende ad un valore finito. Limite finito per x che tende a infinito. Limite infinito per x che tende a infinito. Teorema di unicità del limite (d). Teorema di permanenza del segno (d). Teorema del confronto.
Operazioni con i limiti: somma, differenza, prodotto, quoziente, potenza. Limite delle funzioni composte. Forme indeterminate. Limiti notevoli: limite del rapporto fra seno di x e x per x che tende a 0 (d), limite di (1+1/x)^x con x che tende all'infinito. Continuità di una funzione in un punto e in un intervallo. Teorema di Weierstrass. Teorema dei valori intermedi (d). Teorema di esistenza degli zeri (d). Punti di discontinuità di prima, seconda e terza specie. Asintoti verticali, orizzontali e obliqui.

DERIVATE
Definizione di derivata come limite del rapporto incrementale. Derivata destra e sinistra. Derivata delle funzioni elementari. Operazioni con le derivate (d): somma , differenze, moltiplicazione e divisione tra funzioni, moltiplicazione di una funzione per una costante.  Derivata delle funzioni composte. Derivata delle funzioni inverse. Derivata delle funzioni goniometriche inverse. Calcolo della tangente ad un grafico tramite la derivata. Derivate di ordine superiore. Differenziale di una funzione (definizione e interpretazione geometrica). 

DERIVABILITA', MASSIMI, MINIMI E FLESSI
Punti di non derivabilità. Teorema di Rolle (d),  di Cauchy (d) e di Lagrange (d).  Teorema di De l'Hopital. Massimo e minimo assoluti e relativi in una funzione. Concavità di una funzione. Punti di flesso. Punti stazionari. Teorema di Fermat (d). Studio dei punti stazionari tramite la derivata prima. Studio della concavità tramite la derivata seconda. Studio completo di una funzione. Problemi di ottimizzazione.

INTEGRALI INDEFINITI
Primitiva di una funzione. Integrali indefiniti immediati. Integrale delle funzioni la cui primitiva è una funzione composta. Integrazione per sostituzione. Integrazione per parti. Integrazione delle funzioni razionali fratte.

INTEGRALI DEFINITI
Definizione di integrale definito. Proprietà dell'integrale definito. Teorema della media (d). Teorema fondamentale del calcolo integrale. Calcolo delle aree tramite l'integrale definito. Calcolo dei volumi di solidi di rotazione tramite l'integrale definito. 

Integrali impropri*. 

(d) con dimostrazione
* l'argomento deve essere ancora affrontato alla data di approvazione del Documento di Classe  






Doc_ D.34 Allegato Relazione e programma svolto

NOME e COGNOME: Romano Tiziana

MATERIA: Fisica N.O.

LIVELLO DI PARTENZA

La cifra distintiva di questo gruppo é stata l'interesse per le discipline, specie quelle
scientifiche, I'attenzione nei momenti di spiegazione di contenuti nuovi, la curiosita, ma
anche il disordine, la scarsa capacita di ascolto; simpatici e un po' guasconi questi
ragazzi hanno sofferto la costrizione ai banchi di scuola, hanno vissuto gli anni dolenti
del Covid sviluppando stili di attenzione che da noi adulti sembrano quasi irriverenti ma
che, per loro, costituiscono un modo nuovo di ascoltare, che si pone in un'ottica
dialogica che ancora noi forse non sappiamo accogliere e far profittare al massimo, far
fiorire in tutte le sue potenzialita.

Gli alunni della 5F che hanno vissuto all'interno di piu contesti classe riferiscono per lo
piu, che questo gruppo € risultato accogliente. E’ un gruppo di amici oltre che di
compagni di classe, i ragazzi si aiutano nei momenti di difficolta scolastiche, purtroppo
pero non sempre questo é stato sufficiente a superare la superficialita di alcuni, poco
interessati allo studio in generale, che sono stati piu volte richiamati ad assumere un
comportamento piu serio e responsabile.

Un numero piuttosto limitato di ragazzi € sempre stato volenteroso, ben disposto nello
studio e ha mantenuto nel corso del triennio un profitto discreto e in alcuni casi anche
ottimo. Si tratta di studenti dotati di valide capacita di ragionamento e senso di
responsabilita.

Ci sono elementi di eccellenza che si sono dimostrati nelle gare di Matematica
(Olimpiadi e Giochi della Bocconi), Fisica e Chimica; alcuni hanno partecipato anche
alle Olimpiadi del Patrimonio e ai corsi opzionali offerti dalla scuola per prepararsi a
gueste occasioni.

Una parte della classe ha dimostrato, invece, un impegno spesso superficiale e
inadeguata organizzazione del lavoro, per cui il profitto risulta solo buono o addirittura
sufficiente. Non sempre tali ragazzi si sono dimostrati disponibili ad affrontare un lavoro
serio ed approfondito e a darsi da fare con costante applicazione e lo studio per molti
di loro e stato finalizzato al conseguimento della valutazione, poco arricchito da
approfondimenti personali.






OBIETTIVI DISCIPLINARI

CONOSCENZE

Interazioni magnetiche e campi magnetici;
Induzione elettromagnetica,

Le equazioni di Maxwell;

Le onde elettromagnetiche;

| postulati della relativita ristretta;

La relativita dello spazio e del tempo;
Equivalenza massa-energia;

Il corpo nero;

I'effetto fotoelettrico.

COMPETENZE

Saper osservare ed analizzare i fenomeni fisici

Essere in grado di misurare grandezze e descrivere le leggi fondamentali nei vari
ambiti della Fisica.

Saper stabilire le opportune connessioni fra i diversi temi della fisica ed operare
collegamenti con altri ambiti disciplinari curricolari

Acquisire consapevolezza del processo scientifico come generatore di modelli
interpretativi della natura

Comprendere levoluzione storica che ha portato alla sistemazione disciplinare attuale
Essere in grado di relazionare in forma orale e scritta, utilizzando il linguaggio specifico
della disciplina






METODOLOGIE

Occorre considerare lI'ilnsegnamento/apprendimento nella sua complessita e quindi non
come un fenomeno legato esclusivamente alla conoscenza degli argomenti della
disciplina proposta, bensi come la risultante anche di processi affettivi, metacognitivi e
di convinzione.

Si é cercato dunque di coinvolgere gli allievi il piu possibile in ogni aspetto di questo
processo (dallo studio individuale fino alla valutazione) con un duplice intento:

- aiutare i discenti a raggiungere una forte autonomia di lavoro in modo tale che
possano sentirsi i protagonisti di esso e mai coloro che lo subiscono;

- far capire loro che lo studio diventa un piacere quando si raggiungono certi livelli di
consapevolezza e coinvolgimento.

In fisica tutto questo si concretizza evitando il nozionismo e gli schematismi inutili che
portano a riprodurre procedimenti preconfezionati, all'uso di formule o regole, ripetitivo
e addestrativo imponendo invece sempre la riflessione consapevole sui percorsi e sugli
algoritmi eseguiti e soprattutto facendo riflettere sulla possibilita di concretizzazione nel
reale degli argomenti di discussione e/o esercitazione.

Ni canmiiitn ennn alanrata alriina Mmndalita nraticha ~ha ci intanda narra in ~ramnn nar

MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell'attivita didattica

Libro di testo: Il nuovo Amaldi per i licei scientifici.blu vol. 3 (e vol.2) terza edizione
Zanichelli

calcolatrice tascabile
Laboratorio di Fisica

Piattaforma "Google Classroom”






CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

STRUMENTI:

[ ] test oggettivi

colloqui

[] interrogazioni

prove semistrutturali

prove aperte

[ ] lavori di gruppo

[ ] relazioni individuali

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE

[] mensili

alla fine delle unita didattiche






RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze

La classe risulta strutturata in gruppi in base al livello delle competenze acquisite:

- un primo gruppo presenta studenti che hanno mostrato maggiore impegno e
partecipazione al dialogo educativo, essi riescono ad esporre in maniera corretta e con
linguaggio specifico accurato gli argomenti teorici, risolvono esercizi abbastanza
complessi e sanno presentare il loro lavoro;

- un secondo gruppo, che e quello piu numeroso nella classe, presenta studenti che
sono caratterizzati da uno studio meno approfondito e accurato, essi hanno mostrato
una partecipazione meno attiva alle lezioni e non sempre riescono a presentare nel
linguaggio specifico appropriato gli argomenti teorici, riescono a risolvere in genere
solo esercizi meno complessi, prevalentemente quelli di semplice applicazione delle
relazioni che modellizzano i fenomeni;

- un terzo gruppo, non molto numeroso, € rappresentato da studenti che hanno una
conoscenza frammentaria degli argomenti teorici € non sempre riescono a svolgere
correttamente gli esercizi.






PROGRAMMA SVOLTO

Revisione degli argomenti svolti in quarta: Circuiti elettrici: leggi di Ohm e Kirchhoff,
collegamento di dispositivi in serie e in parallelo.

La conduzione elettrica nella materia. Corrente elettrica nei metalli, velocita di deriva,
estrazione di elettroni da un metallo.

| magneti e le linee del campo magnetico. Le interazioni magnete-corrente e
corrente-corrente. Esperimenti di Oersted, Faraday e Ampere. Definizione di ampere.
Campo magnetico generato da un filo percorso da corrente: legge di Biot-Savart.
Campo magnetico di un solenoide. Forza magnetica su una corrente e su una
particella carica. Il moto di una carica in un campo magnetico uniforme. Campo
elettrico e magnetico incrociati. Campo magnetico generato da una spira circolare e da
un solenoide.

Flusso del campo magnetico: il teorema di Gauss. La circuitazione del campo
magnetico: il teorema di Ampére. Campi magnetici con simmetrie particolari. Azione
delle forze magnetiche su una spira. Motore elettrico. Le proprieta magnetiche dei
materiali. | materiali ferromagnetici, diamagnetici e paramagnetici. Le equazioni di
Maxwell nel caso statico.

La corrente indotta. La legge di Faraday-Neumann. La forza elettromotrice indotta
istantanea. La legge di Lenz: la conservazione dell'energia. Applicazione al
diamagnetismo. L'autoinduzione: induttanza ed induttori. Il circuito RL. Mutua
induzione. Energia nel campo magnetico.

L'alternatore: forza elettromotrice alternata e corrente alternata. Valori efficaci della
forza elettromotrice e della corrente. Elementi circuitali fondamentali in corrente
alternata: il circuito ohmico, il circuito capacitivo e il circuito induttivo. Cenno ai circuiti
RC e LC. Il trasformatore.

Onde elettromagnetiche. Il campo elettrico indotto. Il campo magnetico indotto. Le
equazioni di Maxwell.

Assiomi della relativita ristretta. Dilatazione dei tempi e contrazione delle lunghezze,
Trasformazioni di Lorentz. Invariante relativistico. Diagrammi di Minkowski.
Contemporaneita e successione degli eventi. Legge di composizione delle velocita.
Equivalenza relativistica tra massa e energia.






		NOME E COGNOME: Romano Tiziana

		MATERIA: Fisica N.O.

		LIVELLO DI PARTENZA: La cifra distintiva di questo gruppo è stata l'interesse per le discipline, specie quelle scientifiche, l'attenzione nei momenti di spiegazione di contenuti nuovi, la curiosità, ma anche il disordine, la scarsa capacità di ascolto; simpatici e un po' guasconi questi ragazzi hanno sofferto la costrizione ai banchi di scuola, hanno vissuto gli anni dolenti del Covid sviluppando stili di attenzione che da noi adulti sembrano quasi irriverenti ma che, per loro, costituiscono un modo nuovo di ascoltare, che si pone in un'ottica dialogica che ancora noi forse non sappiamo accogliere e far profittare al massimo, far fiorire in tutte le sue potenzialità.
Gli alunni della 5F che hanno vissuto all'interno di più contesti classe riferiscono per lo più, che questo gruppo è risultato accogliente. E’  un gruppo di amici oltre che di compagni di classe, i ragazzi si aiutano nei momenti di difficoltà scolastiche, purtroppo però non sempre questo è stato sufficiente a superare la superficialità di alcuni, poco interessati allo studio in generale, che sono stati più volte richiamati ad assumere un comportamento più serio e responsabile.
Un numero piuttosto limitato di ragazzi è sempre stato volenteroso, ben disposto nello studio e ha mantenuto nel corso del triennio un profitto discreto e in alcuni casi anche ottimo. Si tratta di studenti dotati di valide capacità di ragionamento e senso di responsabilità.
Ci sono elementi di eccellenza che si sono dimostrati nelle gare di Matematica (Olimpiadi e Giochi della Bocconi), Fisica e Chimica; alcuni hanno partecipato anche alle Olimpiadi del Patrimonio e ai corsi opzionali offerti dalla scuola per prepararsi a queste occasioni.
Una parte della classe ha dimostrato, invece, un impegno spesso superficiale e inadeguata organizzazione del lavoro, per cui il profitto risulta solo buono o addirittura sufficiente. Non sempre tali ragazzi si sono dimostrati disponibili ad affrontare un lavoro serio ed approfondito e a darsi da fare con costante applicazione e lo studio per molti di loro è stato finalizzato al conseguimento della valutazione, poco arricchito da approfondimenti personali.


		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: CONOSCENZE
Interazioni magnetiche e campi magnetici;
Induzione elettromagnetica;
Le equazioni di Maxwell;
Le onde elettromagnetiche;
I postulati della relatività ristretta;
La relatività dello spazio e del tempo;
Equivalenza massa-energia;
Il corpo nero;
l’'effetto fotoelettrico.


COMPETENZE
Saper osservare ed analizzare i fenomeni fisici
Essere in grado di misurare grandezze e descrivere le leggi fondamentali nei vari ambiti della Fisica.
Saper stabilire le opportune connessioni fra i diversi temi della fisica ed operare collegamenti con altri ambiti disciplinari curricolari
Acquisire consapevolezza del processo scientifico come generatore di modelli interpretativi della natura
Comprendere l’evoluzione storica che ha portato alla sistemazione disciplinare attuale
Essere in grado di relazionare in forma orale e scritta, utilizzando il linguaggio specifico della disciplina

		METODOLOGIE: Occorre considerare l'’insegnamento/apprendimento nella sua complessità e quindi non come un fenomeno legato esclusivamente alla conoscenza degli argomenti della disciplina proposta, bensì come la risultante anche di processi affettivi, metacognitivi e di convinzione.
Si è cercato dunque di coinvolgere gli allievi il più possibile in ogni aspetto di questo processo (dallo studio individuale fino alla valutazione) con un duplice intento:
- aiutare i discenti a raggiungere una forte autonomia di lavoro in modo tale che possano sentirsi i protagonisti di esso e mai coloro che lo subiscono;
- far capire loro che lo studio diventa un piacere quando si raggiungono certi livelli di consapevolezza e coinvolgimento.

In fisica tutto questo si concretizza evitando il nozionismo e gli schematismi inutili che portano a riprodurre procedimenti preconfezionati, all'uso di formule o regole, ripetitivo e addestrativo imponendo invece sempre la riflessione consapevole sui percorsi e sugli algoritmi eseguiti e soprattutto facendo riflettere sulla possibilità di concretizzazione nel reale degli argomenti di discussione e/o esercitazione.
Di seguito sono elencate alcune modalità pratiche che si intende porre in campo per perseguire la realizzazione degli obiettivi didattici, tenendo conto di quanto detto sopra:
•
lezione frontale che sia il più possibile interattiva con domande che sollecitano nei ragazzi il confronto tra la loro esperienza sensibile e la formalizzazione teorica che ne è la formalizzazione;

lezione esplicativa su bibliografia, su argomento concordato o materiale assegnato su GC dall’insegnante, presentata alla classe da uno studente o da un gruppo di studenti dopo un lavoro di equipe svolto a casa;
discussione dei temi di studio a partire dal libro di testo o da altro materiale fornito all’'intero gruppo classe;
attività di problem solving;
svolgimento, a casa, durante tutto il corso dell’anno scolastico di esercizi, esperienze o problemi assegnati dall'insegnante e rielaborati in classe solo nei loro aspetti più significativi o difficoltosi;
svolgimento durante tutto il corso dell’anno scolastico, di esercizi e problemi di consolidamento, di approfondimento ma soprattutto di collegamento dei vari argomenti trattati, tesi a realizzare una visione unitaria attraverso un continuo "processo a spirale”.


		Campo di testo 2materiali strumenti: Libro di testo: Il nuovo Amaldi per i licei scientifici.blu vol. 3 (e vol.2) terza edizione Zanichelli

calcolatrice tascabile

Laboratorio di Fisica

Piattaforma "Google Classroom"

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Off

		Casella di controllo 4: Yes

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: La classe risulta strutturata in gruppi in base al livello delle competenze acquisite:
- un primo gruppo presenta studenti che hanno mostrato maggiore impegno e partecipazione al dialogo educativo, essi riescono ad esporre in maniera corretta e con linguaggio specifico accurato gli argomenti teorici, risolvono esercizi abbastanza complessi e sanno presentare il loro lavoro; 
- un secondo gruppo, che è quello più numeroso nella classe, presenta studenti che sono caratterizzati da uno studio meno approfondito e accurato, essi hanno mostrato una partecipazione meno attiva alle lezioni e non sempre riescono a presentare nel linguaggio specifico appropriato gli argomenti teorici, riescono a risolvere in genere solo esercizi meno complessi, prevalentemente quelli di semplice applicazione delle relazioni che modellizzano i fenomeni;
- un terzo gruppo, non molto numeroso, è rappresentato da studenti che hanno una conoscenza frammentaria degli argomenti teorici e non sempre riescono a svolgere correttamente gli esercizi.    

		programma svolto: Revisione degli argomenti svolti in quarta: Circuiti elettrici: leggi di Ohm e Kirchhoff, collegamento di dispositivi in serie e in parallelo. 
La conduzione elettrica nella materia. Corrente elettrica nei metalli, velocità di deriva, estrazione di elettroni da un metallo.

I magneti e le linee del campo magnetico. Le interazioni magnete-corrente e corrente-corrente. Esperimenti di Oersted, Faraday e Ampère. Definizione di ampere. Campo magnetico generato da un filo percorso da corrente: legge di Biot-Savart. Campo magnetico di un solenoide. Forza magnetica su una corrente e su una particella carica. Il moto di una carica in un campo magnetico uniforme. Campo elettrico e magnetico incrociati. Campo magnetico generato da una spira circolare e da un solenoide.

Flusso del campo magnetico: il teorema di Gauss. La circuitazione del campo magnetico: il teorema di Ampère. Campi magnetici con simmetrie particolari. Azione delle forze magnetiche su una spira. Motore elettrico. Le proprietà magnetiche dei materiali. I materiali ferromagnetici, diamagnetici e paramagnetici. Le equazioni di Maxwell nel caso statico.

La corrente indotta. La legge di Faraday-Neumann. La forza elettromotrice indotta istantanea. La legge di Lenz: la conservazione dell'energia. Applicazione al diamagnetismo. L'autoinduzione: induttanza ed induttori. Il circuito RL. Mutua induzione. Energia nel campo magnetico.

L’'alternatore: forza elettromotrice alternata e corrente alternata. Valori efficaci della forza elettromotrice e della corrente. Elementi circuitali fondamentali in corrente alternata: il circuito ohmico, il circuito capacitivo e il circuito induttivo. Cenno ai circuiti RC e LC. Il trasformatore.

Onde elettromagnetiche. Il campo elettrico indotto. Il campo magnetico indotto. Le equazioni di Maxwell. 
Assiomi della relatività ristretta. Dilatazione dei tempi e contrazione delle lunghezze, Trasformazioni di Lorentz. Invariante relativistico. Diagrammi di Minkowski. Contemporaneità e successione degli eventi. Legge di composizione delle velocità. Equivalenza relativistica tra massa e energia. 

Corpo nero e la quantizzazione di Plank. Effetto fotoelettrico. Effetto Compton. Esperienza di Millikan.








Doc_ D.34 Allegato Relazione e programma svolto

NOME e COGNOME: | Eugenio Migliorini

MATERIA: |nformatica

LIVELLO DI PARTENZA

La classe in ingresso al quinto anno mostrava di essere in possesso di livelli di
partenza adeguati e non e stato necessario effettuare recuperi.






OBIETTIVI DISCIPLINARI

Conoscenze:

- principi di complessita computazionale
- fondamenti di calcolo numerico

- fondamenti di reti di calcolatori

- protocolli di rete fondamentali

- struttura della rete Internet

Abilita:

- classificare gli algoritmi in base alle classi di complessita

- utilizzare algoritmi di calcolo numerico per risolvere problemi matematici
- riconoscere i dispositivi di rete

- progettare semplici soluzioni di rete

- utilizzo consapevole della rete Internet

Competenze:

- individuare i principi di complessita computazionale

- individuare gli opportuni algoritmi di calcolo numerico per la risoluzione dei problemi
- individuare gli elementi fondamentali per il funzionamento di una rete di calcolatori

- individuare I'opportuno protocollo per ogni livello di rete

- orientarsi nella struttura della rete Internet






METODOLOGIE

Coerentemente con I'argomento trattato sono state utilizzate le seguenti metodologie:
- Lezioni frontali

- Lezioni in laboratorio con immediata applicazione pratica

- Esercitazioni in laboratorio, libere e guidate

MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell'attivita didattica

Laboratorio di Informatica
Materiale digitale interattivo fornito dal docente






CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

STRUMENTI:

[ ] test oggettivi

[ ] colloqui

[] interrogazioni

prove semistrutturali

[ ] prove aperte

[ ] lavori di gruppo

[ ] relazioni individuali

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE

[] mensili

alla fine delle unita didattiche






RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze

La classe presenta un profilo di profitto buono e buona parte degli studenti si &
stabilizzata su risultati pienamente positivi sviluppando le competenze definite tra gli
obiettivi disciplinari. Sono presenti inoltre alcune eccellenze che hanno raggiunto livelli
di competenza elevata in tutti i diversi momenti del percorso didattico. Solo un gruppo
particolarmente esiguo di studenti invece presenta alcune difficolta e risultati
discontinui dovuti principalmente ad un impegno non sempre costante.






PROGRAMMA SVOLTO

* MODULO 1 — Complessita computazionale

- Confronto tra algoritmi: criteri e problematiche
- La funzione di costo T(n)

- La notazione O e lo studio asintotico

- Algebra degli O (teoremi di somma e prodotto)

* MODULO 2 — Studio di algoritmi notevoli

- Ordinamento di un vettore

- Studio dello Stupid Sort

- Studio degli algoritmi intuitivi (Selection, Bubble ed Insertion sort)
- Studio del Merge sort

- Ricerca sequenziale e ricerca dicotomica

* MODULO 3 - Classi di complessita

- Dai problemi alle classi di problemi

- Problemi indecidibili (il problema dell'arresto)

- Problemi intrattabili

- Le classi P, NP, EXP

- Problemi NP-completi ed il problema aperto di P=NP
- Concetto di algoritmo euristico

* MODULO 4 — Calcolo numerico

- Metodo babilonese per la stima della radice quadrata

- I metodo di bisezione

- Numeri pseudo casuali

- PRNG ed in particolare LCG

- Metodi Monte Carlo (integrazione numerica e stima di )

- Integrazione numerica con metodo dei rettangoli e dei trapezi

* MODULO 5 — Reti di Calcolatori

- Reti di comunicazione

- Topologie di rete (stella, anello, bus, magliata)

- Modello ISO/OSI

- Analisi dei compiti del livello di collegamento del modello OSI

- Panoramica sui metodi di accesso al canale (TDMA, FDMA, ALOHA, CSMA,
CSMA/CD)






		NOME E COGNOME: Eugenio Migliorini

		MATERIA: Informatica

		LIVELLO DI PARTENZA: La classe in ingresso al quinto anno mostrava di essere in possesso di livelli di partenza adeguati e non è stato necessario effettuare recuperi. 

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Conoscenze:
- principi di complessità computazionale
- fondamenti di calcolo numerico
- fondamenti di reti di calcolatori
- protocolli di rete fondamentali
- struttura della rete Internet 

Abilità:
- classificare gli algoritmi in base alle classi di complessità
- utilizzare algoritmi di calcolo numerico per risolvere problemi matematici
- riconoscere i dispositivi di rete
- progettare semplici soluzioni di rete
- utilizzo consapevole della rete Internet

Competenze:
- individuare i principi di complessità computazionale
- individuare gli opportuni algoritmi di calcolo numerico per la risoluzione dei problemi
- individuare gli elementi fondamentali per il funzionamento di una rete di calcolatori
- individuare l'opportuno protocollo per ogni livello di rete
- orientarsi nella struttura della rete Internet


		METODOLOGIE: Coerentemente con l'argomento trattato sono state utilizzate le seguenti metodologie:
-  Lezioni frontali
-  Lezioni in laboratorio con immediata applicazione pratica
-  Esercitazioni in laboratorio, libere e guidate


		Campo di testo 2materiali strumenti: Laboratorio di Informatica
Materiale digitale interattivo fornito dal docente

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Off

		Casella di controllo 3: Off

		Casella di controllo 4: Yes

		Casella di controllo 5: Off

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: La classe presenta un profilo di profitto buono e buona parte degli studenti si è stabilizzata su risultati pienamente positivi sviluppando le competenze definite tra gli obiettivi disciplinari. Sono presenti inoltre alcune eccellenze che hanno raggiunto livelli di competenza elevata in tutti i diversi momenti del percorso didattico. Solo un gruppo particolarmente esiguo di studenti invece presenta alcune difficoltà e risultati discontinui dovuti principalmente ad un impegno non sempre costante.

		programma svolto: ••  MODULO 1 –   Complessità computazionale
- Confronto tra algoritmi: criteri e problematiche
- La funzione di costo T(n)
- La notazione O e lo studio asintotico
- Algebra degli O (teoremi di somma e prodotto)

•  MODULO 2 –   Studio di algoritmi notevoli 
- Ordinamento di un vettore
- Studio dello Stupid Sort
- Studio degli algoritmi intuitivi (Selection, Bubble ed Insertion sort)
- Studio del Merge sort
- Ricerca sequenziale e ricerca dicotomica

•  MODULO 3 –   Classi di complessità
- Dai problemi alle classi di problemi
- Problemi indecidibili (il problema dell'arresto)
- Problemi intrattabili
- Le classi P, NP, EXP
- Problemi NP-completi ed il problema aperto di P=NP
- Concetto di algoritmo euristico

•  MODULO 4 –   Calcolo numerico
- Metodo babilonese per la stima della radice quadrata
- Il metodo di bisezione
- Numeri pseudo casuali
- PRNG ed in particolare LCG
- Metodi Monte Carlo (integrazione numerica e stima di π)
- Integrazione numerica con metodo dei rettangoli e dei trapezi

•  MODULO 5 –   Reti di Calcolatori
- Reti di comunicazione
- Topologie di rete (stella, anello, bus, magliata)
- Modello ISO/OSI
- Analisi dei compiti del livello di collegamento del modello OSI
- Panoramica sui metodi di accesso al canale (TDMA, FDMA, ALOHA, CSMA, CSMA/CD)
- Rilevazione e gestione degli errori (bit di parità e protocolli ARQ)
- Dispositivi di rete (hub, repeater, bridge, switch, router)

•  MODULO 6 –   La rete Internet 
- Introduzione generale alla struttura della rete
- Passaggio dalla commutazione di circuito alla commutazione di pacchetto
- Il protocollo IP
- Classi di indirizzi IP
- Subnet mask 
- NAT
- Tabella di routing
- Cenni sul protocollo TCP (*)
- Cenni sul protocollo UDP (*)

•  MODULO 7 –   I servizi di Internet (*)
- Cenni su domini, indirizzi e DNS 
- Cenni sul servizio e-mail
- Cenni sul servizio del WWW



*Da svolgere nel mese di maggio








Doc_ D.34 Allegato Relazione e programma svolto

NOME e COGNOME: | Sabrina Manetti

MATERIA: Scienze Naturali

LIVELLO DI PARTENZA

La classe, assegnata alla sottoscritta nel quinto anno, ha complessivamente dimostrato
discrete capacita di espressione ed elaborazione dei contenuti di chimica inorganica,
trattati nel corso del quarto anno e propedeutici allo svolgimento delle tematiche
inerenti la chimica organica. Qualche difficolta € stata rilevata nel recupero di certi
contenuti, piu specifici, previsti dal programma della classe terza, inerenti la genetica e
gli apparati, propedeutici allo svolgimento dei contenuti di biochimica.

Relativamente alle Scienze della Terra sono stati inseriti, nel programma del quinto
anno, contenuti inerenti le attivita sismiche e la struttura interna della Terra in quanto
non trattati nel corso della classe quarta.

La non conoscenza del gruppo classe, la necessita di verificare I'acquisizione dei
prerequisiti e di trattare le tematiche di scienze della Terra non svolte, hanno reso
necessario effettuare tagli, se pur modesti, al programma effettivamente svolto.




Sabrina

Evidenziato





OBIETTIVI DISCIPLINARI

Gli obiettivi, relativamente alle competenze, si propongono di guidare I' allievo a:

CHIMICA ORGANICA

- rappresentare la struttura delle molecole organiche

- attribuire il corretto nome IUPAC ai vari composti

- riconoscere il gruppo funzionale e quindi la famiglia di appartenenza del composto

BIOCHIMICA

- riconoscere le varie classi di molecole biologiche e la loro funzione all’interno degli
organismi viventi

- conoscere la molecola di ATP e il suo ruolo di valuta energetica all'interno della
cellula

- riconoscere le reazioni organiche nei processi biochimici studiati

- riconoscere le principali vie metaboliche

BIOTECNOLOGIE

- conoscere i principi alla base delle biotecnologie

- conoscere il significato di un OGM

- conoscere i campi di applicazione delle biotecnologie

SCIENZE DELLA TERRA

- collegare le conoscenze su vulcani e sismi con la struttura interna della Terra

- acquisire la conoscenza della tettonica a placche

- saper esaminare gli effetti delle forze endogene nella loro azione di trasformazione
della crosta terrestre

- saper esaminare le strette relazioni esistenti fra litosfera, atmosfera, biosfera e il ruolo
dell'azione antropica.

Gli obiettivi, relativamente alle capacita, si propongono di guidare I' allievo a:

CHIMICA ORGANICA

- saper mettere in relazione la formula di un composto con la disposizione spaziale
degli atomi, cioé saper ricavare la corretta formula di struttura avendo a disposizione la
formula bruta

- saper mettere in relazione la presenza dei vari gruppi funzionali con la reattivita
chimica della molecola

- saper individuare i prodotti principali di una reazione, avendo informazioni sul
meccanismo della stessa




Sabrina

Evidenziato





METODOLOGIE

- Uso del metodo induttivo: analisi del testo e sintesi dei concetti acquisiti.
- Cura e potenziamento dei linguaggi specifici.
- Decodificazione degli strumenti illustrativi

MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell'attivita didattica

Libri di Testo:

Le Scienze della Terra, minerali e rocce, vulcani, terremoti, tettoniche delle placche,
interazioni tra geosfere- Alfonso Bosellini, ed. Zanichelli

Il carbonio, gli enzimi, il DNA, chimica organica, biochimica e biotecnologie-Sadava,
Hillis, Heller, Hacker, Posca, Rossi, Rigacci, ed. Zanichelli

Presentazioni power point e altro materiale di approfondimento condiviso in Classroom






CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

STRUMENTI:

test oggettivi

[ ] colloqui

interrogazioni

prove semistrutturali

prove aperte

[ ] lavori di gruppo

[ ] relazioni individuali

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE

[] mensili

alla fine delle unita didattiche






RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze

La classe ha complessivamente raggiunto gli obiettivi di base minimi in termini di
competenze, abilita e conoscenze. Gli alunni hanno raggiunto una conoscenza
sufficiente dei fenomeni endogeni ed esogeni della Terra e delle principali
manifestazioni ad essi correlate. La maggior parte della classe ha sviluppato la
capacita di collegare, attraverso un rapporto causa-effetto, i fenomeni osservati con le
caratteristiche della struttura della Terra e dei vari sistemi analizzati.

Gli alunni hanno acquisito le informazioni essenziali relative ai principali concetti di
chimica organica e biochimica e i relativi collegamenti con le attuali pratiche
biotecnologiche. La parte della classe non abituata ad uno studio continuo ed
approfondito, ha complessivamente incontrato una certa difficolta nella comprensione
ed elaborazione delle tematiche inerenti la chimica organica, non sempre riuscendo ad
esprimere con adeguata terminologia i contenuti acquisiti e a risolvere i problemi in
autonomia. La parte della classe che ha affrontato la disciplina in maniera piu matura,
e riuscita a comprendere i meccanismi delle diverse reazioni proposte, risolvendo
problemi in autonomia.

Relativamente alle tematiche inerenti il metabolismo del glucosio, respirazione cellulare
e fermentazione la classe ha compreso le fasi essenziali, riuscendo a spiegare tali fasi
e, se fornito il relativo schema, riconoscendo il tipo di reazione e, talvolta, la classe di
appartenenza dell'enzima catalizzante; non € stata, invece, richiesta l'acquisizione
mnemonica dei singoli passaggi dei processi considerati.

La classe, per le diverse tematiche proposte, ha complessivamente acquisito sufficienti
capacita di riassumere e rielaborare il testo anche se non sempre esponendo gli
argomenti con il linguaggio specifico della disciplina. Non sempre e non tutta la classe
ha, inoltre, risposto positivamente e costruttivamente agli stimoli finalizzati ad
individuare, per le diverse tematiche proposte dalla disciplina, possibili collegamenti
interdisciplinari, talvolta dimostrando una certa difficoltd a mantenere a lungo
I'attenzione e a recuperare concetti trattati nel corso dell'anno.

Un gruppo di studenti che si & impegnato in uno studio continuo ed approfondito, ha
invece rivelato I'acquisizione di un bagaglio di competenze e conoscenze piu
approfondito che ha permesso lo svilupparsi di discrete capacita di collegamento a
fenomeni diversi, comprendendone le cause e gli effetti, dimostrandosi altresi capaci di
effettuare efficaci collegamenti interdisciplinari, sempre utilizzando il linguaggio tipico
della disciplina.






PROGRAMMA SVOLTO

COMPOSTI DEL CARBONIO

Le caratteristiche dell’atomo di carbonio. Le formule utilizzabili per rappresentare i
composti organici: formule di Lewis, razionali, condensate e topologiche.

L' isomeria di struttura: isomeria di catena, di posizione e di gruppo funzionale.

La stereoisomeria: isomeria di conformazione e di configurazione, isomeria geometrica
ed ottica.

Le proprieta fisiche dei composti organici e i legami intermolecolari. | gruppi funzionali
e la reattivita dei composti organici.

IDROCARBURI ALIFATICI
Alcani, ciclo alcani, alcheni ed alchini, formula molecolare e nomenclatura, I'isomeria,
le proprieta fisiche e la reattivita.

IDROCARBURI AROMATICI

Formula molecolare e nomenclatura, i composti aromatici ed il fenomeno della
risonanza, il benzene e le reazioni di sostituzione elettrofila. La reattivita del benzene
monosostituito e I'orientazione del secondo sostituente. Definizione di composti
aromatici policiclici ed eterociclici.

DERIVATI DEGLI IDROCARBURI

- Alogenuri alchilici: la nomenclatura e la classificazione degli alogenuri alchilici. Le
proprieta fisiche degli alogenuri alchilici. Le reazioni degli alogenuri alchilici.

- Alcoli: la nomenclatura e la classificazione degli alcoli. Le proprieta fisiche degli alcoli.
Le proprieta chimiche degli alcoli. Le reazioni degli alcoli. La sintesi degli alcoli, la
reazione di idratazione degli alcheni e le reazioni di riduzione di aldeidi e chetoni.
Definizione di polioli.

- Eteri: la nomenclatura, le proprieta fisiche e le relative reazioni.

- Fenoli: la nomenclatura, le proprieta fisiche e le relative reazioni.

- Aldeidi e chetoni: la nomenclatura, le proprieta fisiche e le reazioni delle aldeidi e dei
chetoni.

- Acidi carbossilici: la nomenclatura, la sintesi, le proprieta fisiche e chimiche e le
reazioni degli e reazioni degli acidi carbossilici. Definizione di acido carbossilico
polifunzionale.

- Derivati degli acidi carbossilici: gli esteri e le ammidi. Nomenclatura, sintesi e reazioni
degli esteri e delle ammidi.

- Ammine: nomenclatura, proprieta fisiche e chimiche e le relative reazioni.






		NOME E COGNOME: Sabrina Manetti

		MATERIA: Scienze Naturali

		LIVELLO DI PARTENZA: La classe, assegnata alla sottoscritta nel quinto anno, ha complessivamente dimostrato discrete capacità di espressione ed elaborazione dei contenuti di chimica inorganica, trattati nel corso del quarto anno e propedeutici allo svolgimento delle tematiche inerenti la chimica organica. Qualche difficoltà è stata rilevata nel recupero di certi contenuti, più specifici, previsti dal programma della classe terza, inerenti la genetica e gli apparati,  propedeutici allo svolgimento dei contenuti di biochimica.
Relativamente alle Scienze della Terra sono stati inseriti, nel programma del quinto anno, contenuti inerenti le attività sismiche e la struttura interna della Terra in quanto non trattati nel corso della classe quarta.
La non conoscenza del gruppo classe, la necessità di verificare l'acquisizione dei prerequisiti e di trattare le tematiche di scienze della Terra non svolte, hanno reso necessario effettuare tagli, se pur modesti, al programma effettivamente svolto.



		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Gli obiettivi, relativamente alle competenze, si propongono di guidare l' allievo a:

CHIMICA ORGANICA
- rappresentare la struttura delle molecole organiche
- attribuire il corretto nome IUPAC ai vari composti
- riconoscere il gruppo funzionale e quindi la famiglia di appartenenza del composto

BIOCHIMICA
- riconoscere le varie classi di molecole biologiche e la loro funzione all’ interno degli organismi viventi
- conoscere la molecola di ATP e il suo ruolo di valuta energetica all’ interno della cellula
- riconoscere le reazioni organiche nei processi biochimici studiati
- riconoscere le principali vie metaboliche 

BIOTECNOLOGIE
- conoscere i principi alla base delle biotecnologie
- conoscere il significato di un OGM
- conoscere i campi di applicazione delle biotecnologie

SCIENZE DELLA TERRA
- collegare le conoscenze su vulcani e sismi con la struttura interna della Terra
- acquisire la conoscenza della tettonica a placche
- saper esaminare gli effetti delle forze endogene nella loro azione di trasformazione della crosta  terrestre
- saper esaminare le strette relazioni esistenti fra litosfera, atmosfera, biosfera e il ruolo dell'azione antropica.

Gli obiettivi, relativamente alle capacità, si propongono di guidare l' allievo a:

CHIMICA ORGANICA
- saper mettere in relazione la formula di un composto con la disposizione spaziale degli atomi, cioè saper ricavare la corretta formula di struttura avendo a disposizione la formula bruta
- saper mettere in relazione la presenza dei vari gruppi funzionali con la reattività chimica della molecola
- saper individuare i prodotti principali di una reazione, avendo informazioni sul meccanismo della stessa
- risolvere esercizi  utilizzando le conoscenze teoriche acquisite
- saper applicare i concetti di chimica organica alla biochimica

BIOCHIMICA 
- saper prevedere la reattività chimica delle macromolecole in base alla loro struttura
- saper collegare le diverse vie metaboliche studiate 

BIOTECNOLOGIE
     - mettere in relazione le varie biotecnologie con le relative possibili applicazioni 

SCIENZE DELLA TERRA
- comprendere le modalità con cui i fenomeni endogeni operano nel determinare il dinamismo della Terra 
- individuare le correlazioni esistenti fra la struttura del nostro pianeta, il magnetismo e la deriva dei continenti
- comprendere i rischi ambientali connessi e l’ importanza delle previsioni di tali eventi naturali
- comprendere il concetto di Terra come sistema integrato 

PER TUTTE LE DISCIPLINE
- comprendere i procedimenti caratteristici dell’ indagine scientifica, il continuo rapporto fra costruzione teorica e attività sperimentale e le potenzialità ed i limiti delle conoscenze scientifiche
- saper usare il lessico specifico della disciplina 
- comunicare i risultati riguardanti le caratteristiche studiate attraverso forme corrette di espressione orale e scritta

Gli obiettivi relativi alle conoscenze sono definiti nei contenuti.


		METODOLOGIE: - Uso del metodo induttivo: analisi del testo e sintesi dei concetti acquisiti.
- Cura e potenziamento dei linguaggi  specifici.
- Decodificazione degli strumenti illustrativi



		Campo di testo 2materiali strumenti: Libri di Testo: 
Le Scienze della Terra, minerali e rocce, vulcani, terremoti, tettoniche delle placche, interazioni tra geosfere- Alfonso Bosellini, ed. Zanichelli
Il carbonio, gli enzimi, il DNA, chimica organica, biochimica e biotecnologie-Sadava, Hillis,  Heller, Hacker, Posca, Rossi, Rigacci, ed. Zanichelli
Presentazioni power point e altro materiale di approfondimento condiviso in Classroom


		Casell: Yes

		Casella di controllo 2: Off

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Yes

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: La classe ha complessivamente raggiunto gli obiettivi di base minimi in termini di competenze, abilità e conoscenze. Gli alunni hanno raggiunto una conoscenza sufficiente dei fenomeni endogeni ed esogeni della Terra e delle principali manifestazioni ad essi correlate. La maggior parte della classe ha sviluppato la capacità di collegare, attraverso un rapporto causa-effetto, i fenomeni osservati con le caratteristiche della struttura della Terra e dei vari sistemi analizzati.  
Gli alunni hanno acquisito le informazioni essenziali relative ai principali concetti di chimica organica e biochimica e i relativi collegamenti con le attuali pratiche biotecnologiche. La parte della classe non abituata ad uno studio continuo ed approfondito, ha complessivamente incontrato una certa difficoltà nella comprensione ed elaborazione delle tematiche inerenti la chimica organica, non sempre riuscendo ad esprimere  con adeguata terminologia i contenuti acquisiti e a risolvere i problemi in autonomia. La parte della classe che ha affrontato la disciplina in maniera più matura, è riuscita a comprendere i meccanismi delle diverse reazioni proposte, risolvendo problemi in autonomia.
Relativamente alle tematiche inerenti il metabolismo del glucosio, respirazione cellulare e fermentazione  la classe ha compreso le fasi essenziali, riuscendo a spiegare tali fasi e, se fornito il relativo schema, riconoscendo il tipo di reazione e, talvolta, la classe di appartenenza dell'enzima catalizzante; non è stata, invece, richiesta l'acquisizione mnemonica dei singoli passaggi dei processi considerati.
La classe, per le diverse tematiche proposte, ha complessivamente acquisito sufficienti capacità di riassumere e rielaborare il testo anche se non sempre esponendo gli argomenti con il linguaggio specifico della disciplina.  Non sempre e non tutta la classe ha, inoltre, risposto positivamente e costruttivamente agli stimoli finalizzati ad individuare, per le diverse tematiche proposte  dalla disciplina, possibili collegamenti interdisciplinari, talvolta dimostrando una certa difficoltà a mantenere a lungo l'attenzione e a recuperare concetti trattati nel corso dell'anno.
Un gruppo di studenti che si è impegnato in uno studio continuo ed approfondito, ha invece rivelato l’ acquisizione di un bagaglio di competenze e conoscenze più approfondito che ha permesso lo svilupparsi di discrete capacità di collegamento a fenomeni diversi, comprendendone le cause e gli effetti, dimostrandosi altresì capaci di effettuare efficaci collegamenti interdisciplinari, sempre utilizzando il linguaggio tipico della disciplina.


		programma svolto: COMPOSTI DEL CARBONIO
Le caratteristiche dell’ atomo di carbonio. Le formule utilizzabili per rappresentare i composti organici: formule di Lewis, razionali, condensate e topologiche.
L' isomeria di struttura: isomeria di catena, di posizione e di gruppo funzionale. 
La stereoisomeria: isomeria di conformazione e di configurazione, isomeria geometrica ed ottica. 
Le proprietà fisiche dei composti organici e i legami intermolecolari. I gruppi funzionali e la reattività dei composti organici. 

IDROCARBURI ALIFATICI
Alcani, ciclo alcani, alcheni ed alchini, formula molecolare e nomenclatura, l’ isomeria, le proprietà fisiche e la reattività.

IDROCARBURI AROMATICI
Formula molecolare e nomenclatura, i composti aromatici ed il fenomeno della risonanza, il benzene e le reazioni di sostituzione elettrofila. La reattività del benzene monosostituito e l’ orientazione del secondo sostituente. Definizione di composti aromatici policiclici ed eterociclici.

DERIVATI DEGLI IDROCARBURI
- Alogenuri alchilici: la nomenclatura e la classificazione degli alogenuri alchilici. Le proprietà fisiche degli alogenuri alchilici. Le reazioni degli alogenuri alchilici.
- Alcoli: la nomenclatura e la classificazione degli alcoli. Le proprietà fisiche degli alcoli. Le proprietà chimiche degli alcoli. Le reazioni degli alcoli. La sintesi degli alcoli, la reazione di idratazione degli alcheni e le reazioni di riduzione di aldeidi e chetoni. Definizione di polioli.
- Eteri: la nomenclatura, le proprietà fisiche e le relative reazioni.
- Fenoli: la nomenclatura, le proprietà fisiche e le relative reazioni.
- Aldeidi e chetoni: la nomenclatura, le proprietà fisiche e le reazioni delle aldeidi e dei chetoni.
- Acidi carbossilici: la nomenclatura, la sintesi, le proprietà fisiche e chimiche e  le reazioni degli e reazioni degli acidi carbossilici. Definizione di acido carbossilico polifunzionale.
- Derivati degli acidi carbossilici: gli esteri e le ammidi. Nomenclatura, sintesi e reazioni degli esteri e delle ammidi.
- Ammine: nomenclatura, proprietà fisiche e chimiche e le relative reazioni.


BIOCHIMICA: BIOMOLECOLE E METABOLISMO DEL GLUCOSIO

CARBOIDRATI
- Monosaccaridi, aldosi e chetosi, la chiralità e le proiezioni di Fischer, le strutture cicliche dei monosaccaridi e le proiezioni di Haworth. 
- Disaccaridi: il lattosio, il maltosio e il saccarosio. 
- Polisaccaridi: struttura e funzione di amido, glicogeno e cellulosa.
LIPIDI
- Lipidi saponificabili: struttura e funzione dei trigliceridi, le reazioni dei trigliceridi, l’ azione detergente del sapone. I fosfolipidi e i glicolipidi, struttura e funzione. 
- Lipidi non saponificabili steroidei: il colesterolo, gli acidi biliari, gli ormoni steroidei, le vitamine liposolubili.
PROTEINE
Struttura ionica dipolare degli amminoacidi, proprietà chimiche degli amminoacidi. I peptidi e la formazione del legame peptidico. Le modalità di classificazione delle proteine. La struttura delle proteine: primaria, secondaria, terziaria e quaternaria.
Enzimi: modalità di azione di un enzima. Enzimi, cofattori e coenzimi. La regolazione dell’ attività enzimatica: l’ inibizione irreversibile e reversibile, competitiva e non competitiva.

ACIDI NUCLEICI E BIOTECNOLOGIE

ACIDI NUCLEICI
Struttura dei nucleotidi. Struttura e funzione del DNA e RNA.
Il processo di replicazione e trascrizione del DNA.
I GENI CHE SI SPOSTANO: GENETICA DEI VIRUS 
Caratteristiche dei virus a DNA e a RNA e relativi cicli infettivi, litici e lisogeni.
I GENI CHE SI SPOSTANO: GENETICA DEI BATTERI
Coniugazione e plasmidi, trasformazione, trasduzione generalizzata e specializzata. 

TECNOLOGIE DEL DNA RICOMBINANTE
Definizione di biotecnologie. Le tecniche e gli strumenti delle biotecnologie: il clonaggio di un gene, gli enzimi di restrizione, la DNA ligasi, i vettori plasmidici e virali, la PCR, l'elettroforesi su gel, la CRISPER/CAS9.
Applicazioni delle biotecnologie: la clonazione, gli OGM, la produzione di farmaci biotecnologici, la terapia genica. Cenni ad applicazioni biotecnologiche in agricoltura: piante transgeniche. Cenni ad applicazioni biotecnologiche ambientali.

CATABOLISMO DEL GLUCOSIO
Struttura e funzione della molecola dell’ ATP, reazioni esoergoniche ed endoergoniche. Le reazioni redox e i coenzimi NAD e FAD.
Le fasi essenziali del processo di glicolisi e del ciclo di Krebs e ricostruzione degli interi processi avvalendosi degli schemi forniti dal libro di testo. La fosforilazione ossidativa e la catena di trasporto degli elettroni. La chemiosmosi e la sintesi di ATP. Il bilancio energetico dell’ ossidazione del glucosio. 

N.B. Per quanto riguarda i contenuti di chimica organica nel corso dell'anno scolastico agli studenti è stato richiesto, per i composti più semplici, di  applicare le regole della nomenclatura IUPAC e relativamente ai meccanismi di reazione, di dedurre i più comuni dalle proprietà del gruppo funzionale che riconoscono nella molecola. 
Relativamente ai vari argomenti di biochimica trattati, agli studenti è stato richiesto di ragionare sui diversi passaggi di una catena metabolica, riconoscendo  gruppi funzionali, categoria di composto, classe enzimatica e tipologia di reazione. Non è stato, invece, loro richiesto lo studio mnemonico dei singoli passaggi dei processi considerati.


SCIENZE DELLA TERRA

ATTIVITA' VULCANICHE
Morfologia ed attività dei vulcani. Classificazione dei vulcani. L'attività vulcanica e i prodotti dell'attività vulcanica.

ATTIVITA' SISMICHE
Il terremoto e il comportamento elastico delle rocce. Tipologie di onde sismiche e modalità di propagazione. Lo studio dei terremoti: misura delle vibrazioni sismiche e determinazione dell'epicentro di un terremoto. Distribuzione dei sismi sulla superficie terrestre. La forza dei terremoti: energia ed intensità, effetto di sito. La pericolosità sismica ed il rischio sismico.

IL MODELLO DELLA STRUTTURA INTERNA DELLA TERRA
Dai fenomeni sismici al modello interno della Terra: la propagazione delle onde sismiche e le superfici di discontinuità. Il modello della struttura interna della Terra: la crosta, il mantello e il nucleo. L' origine del calore interno della Terra.
IL CAMPO MAGNETICO TERRESTRE
Il campo magnetico locale delle rocce, le variazioni del campo magnetico terrestre nel tempo, lo studio del paleomagnetismo.     
DINAMICA DELLA LITOSFERA
Il principio dell'isostasia. La teoria della deriva dei continenti e  la teoria dell'espansione dei fondali oceanici. La prova dell’ espansione: il paleomagnetismo. La teoria della tettonica delle placche: margini divergenti, convergenti e conservativi. Un possibile motore della tettonica delle placche: celle convettive e punti caldi.
TETTONICA DELLE ZOLLE ED ATTIVITA' ENDOGENA
Gli effetti dei movimenti delle zolle, la distribuzione dei terremoti, la genesi dei magmi e la distribuzione dell’ attività vulcanica.
Le principali strutture della crosta oceanica: le dorsali oceaniche, la pianura abissale, la scarpata continentale e la piattaforma continentale. Le ofioliti e gli oceani perduti.
Modelli orogenetici:  l’ orogenesi per collisione continente-continente, l’ orogenesi per collisione oceano-continente, l'orogenesi per accrescimento.
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NOME e COGNOME: | Elena Ronchi

MATERIA: | Disegno e Storia dell'Arte

LIVELLO DI PARTENZA

La classe non ha potuto godere di una continuita didattica per le discipline di Disegno e
Storia dell'Arte e forse per tale ragione all'inizio dell'anno scolastico gli studenti hanno
manifestato disinteresse e distacco nei confronti della materia.

Ad ogni modo le conoscenze rilevate si sono rivelate piu che sufficienti per iniziare a
trattare le nuove tematiche.

Cio su cui si € maggiormente lavorato é stato I'approccio critico e la rielaborazione dei
concetti e delle opere affrontate per poter creare relazioni tra loro. Gran parte degli
alunni affrontava la materia in una maniera puramente descrittiva e con scarse
capacita di astrazione e di pensiero critico.






OBIETTIVI DISCIPLINARI

CAPACITA:

- Contestualizzazione storica, culturale e geografica delle opere studiate

- Riconoscimento di opere e di artisti

- Individuazione di interessi personali, all'interno del percorso.
COMPETENZE:

Collegamenti disciplinari e interdisciplinari.

Confronto fra opere e stili.

Conoscenza e valorizzazione del patrimonio artistico presente nel territorio.

CONOSCENZE

Il Postimpressionismo

L' Art Nouveau: la Secessione Viennese, il Modernismo

Le Avanguardie Storiche: I'Espressionismo, il Cubismo, il Futurismo, I'Astrattismo, la
Metafisica, il Surrealismo

L'arte e le dittature in Europa

L'architettura Razionale e l'architettura organica

Movimenti artistici e architettonici della seconda meta del Novecento






METODOLOGIE

Lezione frontale, lezione interattiva e partecipata, ricerca individuale, cooperative
learning, flipped classroom (lo scambio di materiale & avvenuto su piattaforma
G/Suite). Approfondimenti attraverso la lettura di testi specifici.

Metodologia CLIL (Content and Language Integrated Learning): la disciplina e stata
veicolata in lingua inglese, cooperando con la docente di Lingua straniera per la scelta
del livello di difficolta linguistica dei compiti sottoposti agli studenti. Titolo del modulo:
"How to make an exhibition". Nell'ambito di questa metodologia € stato proposto un
compito di realta (TBL) che gli studenti hanno svolto in gruppo (cooperative learning),
sia in classe che in orario extra-curricolare con l'ausilio di ricerche online e cartacee.
E stata realizzata una mostra dei libri di Italo Calvino presenti nella biblioteca della
scuola, con audioguida consultabile tramite QR code, pannelli informativi e poster.

MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell'attivita didattica

Strumenti:

Lavagna Interattiva Multimediale

Piattaforma G/Suite per la condivisione di materiale e la creazione di quiz di ausilio
all'attivita didattica

Vocaroo, per la realizzazione di file audio (per il modulo CLIL)

Materiali:

Dorfles, Vettese, Princi "Capire I'arte"vol. 4 ; Dorfles, Vettese, Princi"Capire l'arte"vol. 5
Video

Condivisione di testi critici: per I'lmpressionismo E.H. Gombrich "La storia dell'arte”,
Phaidon, Getrude Stein "Picasso”, Adelphi






CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

STRUMENTI:

[ ] test oggettivi

colloqui

interrogazioni

prove semistrutturali

[ ] prove aperte

lavori di gruppo

[ ] relazioni individuali

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE

[] mensili

alla fine delle unita didattiche






RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze

Dopo una prima fase di disinteresse nei confronti della materia manifestata da buona
parte degli studenti, I'atteggiamento della classe € notevolmente cambiato: le lezioni si
sono trasformate in momenti di partecipazione attiva e dialogo con dimostrazione di
interesse nella comprensione anche dei concetti pit complessi.

Circa un terzo della classe ha raggiunto ottimi risultati: ha saputo coltivare una buona
capacita critica grazie all'attenzione dimostrata in classe a allo studio approfondito.

La restante parte della classe ha raggiunto risultati pit disomogenei, ad ogni modo solo
pochi elementi hanno dimostrato difficolta di comprensione riguardo i movimenti
artistici e i legami tra essi 0 assenza di interesse. L'evoluzione dell'atteggiamento degli
studenti € stata positiva e i risultati ottenuti sono generalmente buoni e in alcuni casi
ottimi.






PROGRAMMA SVOLTO

- Macchiaioli: G.Fattori "In vedetta" e "Il campo italiano durante la battaglia di
Magenta", S. Lega "La visita", T. Signorini "L'alzaia" e "Sala delle agitate al San
Bonifazio di Firenze"

- Impressionismo: Monet "Impressione, sole nascente”, "La Grenouillére" e confronto
con Renoir, "Boulevard des Capucines”, la pittura in serie, Sala delle Ninfee al Musée
de I0Orangerie, Parigi; Manet "Colazione sull'erba”, "Olympia”, "Il bar delle
Folies-Bergere"; Degas "L'assenzio”, "La classe di danza", "All'ippodromo"; Renoir "La
colazione dei canottieri" e "Ballo al Moulin de la Galette".

- L'architettura di meta Ottocento: la torre Eiffel e il Crystal Palace.

- Trasformazioni urbanistiche in Europa: Parigi, Vienna e Firenze.

- Postimpressionismo: G.Seurat "Une dimanche apres-midi a l'ile de la grande jatte", "Il
bagno ad Asniéres", "Il circo"; P. Cézanne "La casa dellimpiccato, Auvers-sur-Oise",
"Natura morta con mele e arance", "La Montagna Saint-Vicoire", la serie delle "Grandi
bagnanti”, "l giocatori di carte”; P. Gaugin "Il Cristo Giallo", "La visione dopo il
sermone”, "la Orana Maria"; Tolouse-Lautrec "Moulin Rouge: la Goulue"; V. van Gogh
"l mangiatori di patate”, "La cameretta da letto", "I girasoli", "La chiesa di
Auvers-sur-Oise", "Campo di grano con corvi", "La notte stellata”; A. Rodin "La porta
dell'Inferno”

- Cenni sul Simbolismo e Divisionismo italiano

- Secessione Viennese e Art Nouveau: Olbrich "Il padiglione della Secessione
Viennese", O. Wagner "Stazione Karlsplatz"; G. Klimt "Il fregio Beethoven", "Il bacio",
"Giuditta II"; il design di Hoffmann; V. Horta "Hotel Tassel"; il Modernismo catalano:
Gaudi "Casa Batllo", "Parco Guell", "Sagrada Familia"

- Espressionismo: E. Munch "La bambina malata”, "L'urlo”, "Il bacio™; Die Briicke: cenni
della pittura di Kirchner; E. Schiele "L'abbraccio” e "La famiglia”; | Fauves e H. Matisse
“La riga verde, Madame Matisse", "La finestra aperta, Coillioure”, "La stanza rossa,
armonia in rosso", "La danza"

- Cubismo: Picasso, i periodi, "La trgedia. poveri in riva al mare","Acrobata sulla palla”,
"Les Demoiselles d'Avignon"Natura morta con sedia impagliata”, "Guernica" 1937

- Cenni sulla scuola di Parigi: A. Modigliani e M. Chagall

- Futurismo: i manifesti e i maggiori esponenti, U. Boccioni "La citta che sale", "Forem
uniche della continuita nello spazio", C. Carra "Manifestazione interventista"

- Astrattismo: il pensiero e gli scritti di V. Kandinskij "Primo acquerello astratto”,
"Composizione VIII"; Neoplasticismo: P. Mondrian I'evoluzione a partire dall'albero,
"Composizione con rosso, blu e giallo”, "Broadway Boogie-Woogie"; De Stijl: G.
Rietveld "Casa Schroeder" e "Poltrona rossa e blu"






		NOME E COGNOME: Elena Ronchi

		MATERIA: Disegno e Storia dell'Arte

		LIVELLO DI PARTENZA: La classe non ha potuto godere di una continuità didattica per le discipline di Disegno e Storia dell'Arte e forse per tale ragione all'inizio dell'anno scolastico gli studenti hanno manifestato disinteresse e distacco nei confronti della materia. 
Ad ogni modo le conoscenze rilevate si sono rivelate più che sufficienti per iniziare a trattare le nuove tematiche. 
Ciò su cui si è maggiormente lavorato è stato l'approccio critico e la rielaborazione dei concetti e delle opere affrontate per poter creare relazioni tra loro. Gran parte degli alunni affrontava la materia in una maniera puramente descrittiva e con scarse capacità di astrazione e di pensiero critico.



		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: CAPACITA': 
- Contestualizzazione storica, culturale e geografica delle opere studiate
- Riconoscimento di opere e di artisti
 - Individuazione di interessi personali, all'interno del percorso.
COMPETENZE:
Collegamenti disciplinari e interdisciplinari.
Confronto fra opere e stili.
Conoscenza e valorizzazione del patrimonio artistico presente nel territorio.

CONOSCENZE
Il Postimpressionismo
L' Art Nouveau: la Secessione Viennese, il Modernismo
Le Avanguardie Storiche: l'Espressionismo, il Cubismo, il Futurismo, l'Astrattismo, la Metafisica, il Surrealismo
L'arte e le dittature in Europa
L'architettura Razionale e l'architettura organica
Movimenti artistici e architettonici della seconda metà del Novecento


		METODOLOGIE: Lezione frontale, lezione interattiva e partecipata, ricerca individuale, cooperative learning, flipped classroom (lo scambio di materiale è avvenuto su piattaforma G/Suite). Approfondimenti attraverso la lettura di testi specifici.
Metodologia CLIL (Content and Language Integrated Learning): la disciplina è stata veicolata in lingua inglese, cooperando con la docente di Lingua straniera per la scelta del livello di difficoltà linguistica dei compiti sottoposti agli studenti. Titolo del modulo: "How to make an exhibition". Nell'ambito di questa metodologia è stato proposto un compito di realtà (TBL) che gli studenti hanno svolto in gruppo (cooperative learning), sia in classe che in orario extra-curricolare con l'ausilio di ricerche online e cartacee.
È stata realizzata una mostra dei libri di Italo Calvino presenti nella biblioteca della scuola, con audioguida consultabile tramite QR code, pannelli informativi e poster.

		Campo di testo 2materiali strumenti: Strumenti:
Lavagna Interattiva Multimediale
Piattaforma G/Suite per la condivisione di materiale e la creazione di quiz di ausilio all'attività didattica
Vocaroo, per la realizzazione di file audio (per il modulo CLIL)

Materiali:
Dorfles, Vettese, Princi "Capire l'arte"vol. 4 ; Dorfles, Vettese, Princi"Capire l'arte"vol. 5
Video
Condivisione di testi critici: per l'Impressionismo E.H. Gombrich "La storia dell'arte", Phaidon, Getrude Stein "Picasso", Adelphi

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Yes

		Casella di controllo 5: Off

		Casella di controllo 6: Yes

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: Dopo una prima fase di disinteresse nei confronti della materia manifestata da buona parte degli studenti, l'atteggiamento della classe è notevolmente cambiato: le lezioni si sono trasformate in momenti di partecipazione attiva e dialogo con dimostrazione di interesse nella comprensione anche dei concetti più complessi.
Circa un terzo della classe ha raggiunto ottimi risultati: ha saputo coltivare una buona capacità critica grazie all'attenzione dimostrata in classe a allo studio approfondito.
La restante parte della classe ha raggiunto risultati più disomogenei, ad ogni modo solo pochi elementi hanno dimostrato difficoltà di comprensione riguardo i movimenti artistici e i legami tra essi o assenza di interesse. L'evoluzione dell'atteggiamento degli studenti è stata positiva e i risultati ottenuti sono generalmente buoni e in alcuni casi ottimi.

		programma svolto: - Macchiaioli: G.Fattori "In vedetta" e "Il campo italiano durante la battaglia di Magenta", S. Lega "La visita", T. Signorini "L'alzaia" e "Sala delle agitate al San Bonifazio di Firenze"
- Impressionismo: Monet "Impressione, sole nascente", "La Grenouillère" e confronto con Renoir, "Boulevard des Capucines", la pittura in serie, Sala delle Ninfee al Musée de l’Orangerie, Parigi; Manet "Colazione sull'erba", "Olympia", "Il bar delle Folies-Bergère"; Degas "L'assenzio", "La classe di danza", "All'ippodromo"; Renoir "La colazione dei canottieri" e "Ballo al Moulin de la Galette".
- L'architettura di metà Ottocento: la torre Eiffel e il Crystal Palace.
- Trasformazioni urbanistiche in Europa: Parigi, Vienna e Firenze.
- Postimpressionismo: G.Seurat "Une dimanche apres-midi a l'ile de la grande jatte", "Il bagno ad Asniéres", "Il circo"; P. Cézanne "La casa dell’impiccato, Auvers-sur-Oise", "Natura morta con mele e arance", "La Montagna Saint-Vicoire", la serie delle "Grandi bagnanti", "I giocatori di carte"; P. Gaugin "Il Cristo Giallo", "La visione dopo il sermone", "la Orana Maria"; Tolouse-Lautrec "Moulin Rouge: la Goulue"; V. van Gogh "I mangiatori di patate", "La cameretta da letto", "I girasoli", "La chiesa di Auvers-sur-Oise", "Campo di grano con corvi", "La notte stellata"; A. Rodin "La porta dell'Inferno"
- Cenni sul Simbolismo e Divisionismo italiano
- Secessione Viennese e Art Nouveau: Olbrich "Il padiglione della Secessione Viennese", O. Wagner "Stazione Karlsplatz"; G. Klimt "Il fregio Beethoven", "Il bacio", "Giuditta II"; il design di Hoffmann; V. Horta "Hôtel Tassel"; il Modernismo catalano: Gaudí "Casa Batlló", "Parco Güell", "Sagrada Familia"
- Espressionismo: E. Munch "La bambina malata", "L'urlo", "Il bacio"; Die Brücke: cenni della pittura di Kirchner; E. Schiele "L'abbraccio" e "La famiglia"; I Fauves e H. Matisse "La riga verde, Madame Matisse", "La finestra aperta, Coillioure", "La stanza rossa, armonia in rosso", "La danza"
- Cubismo: Picasso, i periodi, "La trgedia. poveri in riva al mare","Acrobata sulla palla", "Les Demoiselles d'Avignon"Natura morta con sedia impagliata", "Guernica" 1937
- Cenni sulla scuola di Parigi: A. Modigliani e M. Chagall 
- Futurismo: i manifesti e i maggiori esponenti, U. Boccioni "La città che sale", "Forem uniche della continuità nello spazio", C. Carrà "Manifestazione interventista"
- Astrattismo: il pensiero e gli scritti di V. Kandinskij "Primo acquerello astratto", "Composizione VIII"; Neoplasticismo: P. Mondrian l'evoluzione a partire dall'albero, "Composizione con rosso, blu e giallo", "Broadway Boogie-Woogie"; De Stijl: G. Rietveld "Casa Schroeder" e "Poltrona rossa e blu"
- Bauhaus: lo spirito della scuola, la sede del Bauhaus a Dessau di W. Gropius 
- Dadaismo: M. Duchamp, "Ruota di bicicletta", "Fontana", "L.H.O.O.Q.", "Il grande vetro"
- Metafisica: Definizione, G. De Chirico "Canto d'amore", "Le muse inquietanti"; la figura di G. Morandi
- Surrealismo: Definizione, M. Ernst "La vestizione della sposa"; J. Miró "Carnevale di Arlecchino", S. Dalí "La persistenza della memoria"; R. Magritte "L'uso della parola I"
- Arte e dittature: il contrasto tra progresso e conservatorismo, l'esempio dell'inaugurazione della Stazione di Firenze (Gruppo Toscano) e della Biblioteca Nazionale di Firenze
- Architettura razionalista: Le Corbusier "Villa Savoye" e "Unité d'Habitation", M. van der Rohe "Psiglione tedesco per l'Esposizione Internazionale di Barcellona"
- Architettura organica: F.L. Wright " Guggenheim Museum di New York"
- Cenni dei movimenti artistici della seconda metà del Novecento
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MATERIA: Religione

LIVELLO DI PARTENZA

La classe é composta da 23 studenti, di cui 13 avvalentisi dell'lRC: 9 maschi e 4
femmine. Tutti e 13 gli studenti si avvalevano dell'ora di religione gia dallo scorso anno.






OBIETTIVI DISCIPLINARI

a) Conoscere alcuni fenomeni del mondo religioso odierno con particolare
riferimento alle tematiche attinenti al cristianesimo.

b) Approfondire vari argomenti concernenti l'attualita e suscitare l'interesse verso
qualsiasi genere di argomento.

c) Conoscere e sapersi confrontare col senso che il Cristianesimo da alla vita

d) Utilizzare i linguaggi specifici (biblici, liturgici e dottrinali)

e) Conoscere le fonti bibliche e i documenti riguardanti l'identita storica di Gesu,
apprezzando anche la Bibbia come documento storico, culturale e religioso.

f) Conoscere il contenuto del messaggio di Gesu sul Regno di Dio e i momenti
salienti che hanno caratterizzato storicamente la passione, morte e resurrezione di
Gesu Cristo.

g) Divenire consapevoli della specificita dell'essere uomo che nel cristianesimo si
manifesta nell'essere ad immagine e somiglianza di Dio.

h) Divenire consapevoli dell'escatologia cristiana come compimento e piena
realizzazione della vita terrena.

i) Sapersi confrontare con i valori che sottendono il Decalogo

j) Individuare le caratteristiche e i compiti essenziali della Chiesa.






METODOLOGIE

Si é costruito l'intervento educativo sulla base del dialogo, instaurando con la classe un
rapporto basato sulla fiducia, sulla stima e sul rispetto reciproci.

Non sono mancate occasioni per la discussione o il dibattito su argomenti che hanno
permesso alla docente di guidare il ragazzo alla comprensione dei maggiori problemi
civili e sociali e all'espressione della propria realta interiore.

Si é proceduto attraverso l'approfondimento graduale dei vari concetti e delle varie
attivita per facilitare la comprensione e I'assimilazione, prevedendo tempi per le
spiegazioni e tempi per le discussioni ed i confronti.

Volendo operare in maniera interdisciplinare si & cercato di abituare i ragazzi al
confronto, sollecitando in loro collegamenti tra le varie materie, per spingerli alla
consapevolezza dell'unita del sapere.

Non si é trascurato di dedicare momenti alle eventuali osservazioni e domande che gli
alunni si sono sentiti di fare in merito all'argomento trattato e di dare spazio
all'elaborazione personale, in modo tale da favorire lo sviluppo di percorsi originali e la
messa in atto delle personali attitudini.

La lettura e rimasta elemento importante per la crescita e la formazione degli alunni
che, solo a diretto contatto con il testo, sono in grado di verificare le loro capacita
intellettive, di comprensione e di rielaborazione dei contenuti appresi.

Si e puntato anche sull'uso della relazione e dell'argomentazione, sia per abituare i
ragazzi ad una continua autoverifica delle conoscenze acquisite, delle proprie capacita
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MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell'attivita didattica

- libro di testo

- approfondimenti dell'insegnante
- articoli di giornale

- materiale multimediale






CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

STRUMENTI:

[ ] test oggettivi

colloqui

[] interrogazioni

[ ] prove semistrutturali

[ ] prove aperte

lavori di gruppo

relazioni individuali

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE

[] mensili

alla fine delle unita didattiche






RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze

La classe, lentamente ma in modo quasi totalitario, ha saputo maturare interesse per
la materia e partecipare per la maggior parte delle volte in modo positivo durante le
lezioni, dimostrandosi disponibile al dialogo educativo nei suoi vari aspetti metodologici.
Un discreto gruppo di studenti ha sviluppato nel corso dell'anno una notevole
sensibilita e capacita di porsi in un'ottica che trascenda la sola analisi concreta della
realta, giungendo a porsi domande esistenziali, senza precomprensioni e
considerando il rapporto tra i propri vissuti interiori, familiari e sociali e lI'insegnamento
delle diverse discipline (in particolare I'lRC).

Lo studio della disciplina ha portato gli studenti a porsi in un'ottica di superamento delle
forme di intolleranza, di apertura al dialogo e rispetto per chi ha opinioni e credi diversi
dai propri.






PROGRAMMA SVOLTO

1) Una societa fondata su valori cristiani: la solidarieta, la politica per I'uomo,
I'economia sostenibile.
2) Disattenzione e responsabilita civile e sociale
3) Il cristianesimo come rifiuto della violenza: nuove forme di schiavitu nella societa
moderna
4) La persona umana fra le novita tecnico-scientifiche e le ricorrenti domande di senso.
APPROFONDIMENTO SU: - l'insegnamento della Chiesa sulla vita e la famiglia

- la figura della donna
5) Riflessione sul concetto di Giustizia, Vendetta e Perdono






		NOME E COGNOME: Elisabetta Montalbano

		MATERIA: Religione

		LIVELLO DI PARTENZA: La classe è composta da 23 studenti, di cui 13 avvalentisi dell'IRC: 9 maschi e 4 femmine. Tutti e 13 gli studenti si avvalevano dell'ora di religione già dallo scorso anno.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI:     a) Conoscere alcuni fenomeni del mondo religioso odierno con particolare riferimento alle tematiche attinenti al cristianesimo.
    b) Approfondire vari argomenti concernenti l'attualità e suscitare l'interesse verso qualsiasi genere di argomento.
    c) Conoscere e sapersi confrontare col senso che il Cristianesimo dà alla vita
    d) Utilizzare i linguaggi specifici (biblici, liturgici e dottrinali)
    e) Conoscere le fonti bibliche e i documenti riguardanti l'identità storica di Gesù, apprezzando anche la Bibbia come documento storico, culturale e religioso.
    f) Conoscere il contenuto del messaggio di Gesù sul Regno di Dio e i momenti salienti che hanno caratterizzato storicamente la passione, morte e resurrezione di Gesù Cristo.
    g) Divenire consapevoli della specificità dell'essere uomo che nel cristianesimo si manifesta nell'essere ad immagine e somiglianza di Dio.
    h) Divenire consapevoli dell'escatologia cristiana come compimento e piena realizzazione della vita terrena.
    i) Sapersi confrontare con i valori che sottendono il Decalogo
    j) Individuare le caratteristiche e i compiti essenziali della Chiesa.

		METODOLOGIE: Si è costruito l'intervento educativo sulla base del dialogo, instaurando con la classe un rapporto basato sulla fiducia, sulla stima e sul rispetto reciproci.

Non sono mancate occasioni per la discussione o il dibattito su argomenti che hanno permesso alla docente di guidare il ragazzo alla comprensione dei maggiori problemi civili e sociali e all'espressione della propria realtà interiore.

Si è proceduto attraverso l'approfondimento graduale dei vari concetti e delle varie attività per facilitare la comprensione e l'assimilazione, prevedendo tempi per le spiegazioni e tempi per le discussioni ed i confronti.

Volendo operare in maniera interdisciplinare si è cercato di abituare i ragazzi al confronto, sollecitando in loro collegamenti tra le varie materie, per spingerli alla consapevolezza dell'unità del sapere.

Non si è trascurato di dedicare momenti alle eventuali osservazioni e domande che gli alunni si sono sentiti di fare in merito all'argomento trattato e di dare spazio all'elaborazione personale, in modo tale da favorire lo sviluppo di percorsi originali e la messa in atto delle personali attitudini.

La lettura è rimasta elemento importante per la crescita e la formazione degli alunni che, solo a diretto contatto con il testo, sono in grado di verificare le loro capacità intellettive, di comprensione e di rielaborazione dei contenuti appresi.

Si è puntato anche sull'uso della relazione e dell'argomentazione, sia per abituare i ragazzi ad una continua autoverifica delle conoscenze acquisite, delle proprie capacità di esposizione corretta dei fatti e di una loro interpretazione e rielaborazione, sia per sviluppare e\o potenziare le loro capacità di astrazione.

L'attività didattica è stata effettuata in maniera diversificata, in particolare prevedendo: 

    - lezione frontale, come necessario momento pre-informativo e riepilogativo.

    - lezione dialogata, utile per stimolare la capacità di ascolto e di riflessione.

    - conversazione libera e guidata, la discussione, il lavoro individuale e per gruppi, volti a consolidare nozioni ed abilità acquisite e a sviluppare la comunicazione e le capacità critiche, educando anche al senso di responsabilità e al rispetto delle opinioni altrui.

    - l'uso situazionale, oltre che del libro di testo, degli audiovisivi, utili per stimolare e rielaborare le nozioni acquisite.
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		Campo di testo 1: La classe, lentamente ma in modo quasi totalitario, ha saputo maturare interesse per la materia e partecipare per la maggior parte delle volte in modo positivo durante le lezioni, dimostrandosi disponibile al dialogo educativo nei suoi vari aspetti metodologici.

Un discreto gruppo di studenti ha sviluppato nel corso dell'anno una notevole sensibilità e capacità di porsi in un'ottica che trascenda la sola analisi concreta della realtà, giungendo a porsi domande esistenziali, senza precomprensioni e considerando il rapporto tra i propri vissuti interiori, familiari e sociali e l'insegnamento delle diverse discipline (in particolare l'IRC).

Lo studio della disciplina ha portato gli studenti a porsi in un'ottica di superamento delle forme di intolleranza, di apertura al dialogo e rispetto per chi ha opinioni e credi diversi dai propri.

		programma svolto: 1) Una società fondata su valori cristiani: la solidarietà, la politica per l'uomo, l'economia sostenibile.

2) Disattenzione e responsabilità civile e sociale

3) Il cristianesimo come rifiuto della violenza: nuove forme di schiavitù nella società moderna

4) La persona umana fra le novità tecnico-scientifiche e le ricorrenti domande di senso.

APPROFONDIMENTO SU: - l'insegnamento della Chiesa sulla vita e la famiglia

                                          - la figura della donna

5) Riflessione sul concetto di Giustizia, Vendetta e Perdono
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COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE

Nome e Cognome docente Disciplina Ore settimanali
Massimo Bambi Matematica 4
Cinzia Becca Lingua Inglese 3
Francesca Cavarocchi Storia 2
Francesca Cavarocchi Filosofia 2
Vittoria Falorni Sc. Motorie Sportive 2
Cristina Lamboglia Lettere Italiane 4
Sabrina Manetti Scienze Naturali 5
Eugenio Migliorini Informatica 2
Elisabetta Montalbano Religione 1
Tiziana Romano Fisica 3
Elena Ronchi Disegno e Storia dell'Arte 2






Breve storia della classe nel triennio

La 5F é formata da 23 alunni, 19 maschi, 4 femmine. All'inizio del triennio la classe era
composta da 28 alunni di cui 27 provenienti dalla 2F e uno proveniente da altra scuola, si &
inserito nel corso del mese di settembre.

L'anno successivo uno dei 25 studenti promossi alla quarta classe (due ragazzi non sono stati
ammessi e uno si € ritirato) ha cambiato sezione e si sono aggiunti due studenti ripetenti
provenienti dalla 4F, per un totale di 26; nel corso della quarta una ragazza si e trasferita in altra
scuola e due sono stati i respinti alla fine dell'anno scolastico. Fanno parte del gruppo quattro
studenti che hanno ripetuto una classe del percorso liceale.

Occorre segnalare che, per diverse discipline, la classe non ha potuto usufruire della continuita
didattica, specificatamente per le seguenti materie: matematica con avvicendamento tra la terza e
la quarta; scienze con avvicendamento tra la quarta e la quinta; disegno e storia dell'arte e storia e
filosofia con avvicendamento annuale.

Per quanto riguarda il profilo relazionale, nella classe, negli anni, sono progressivamente
migliorati i rapporti di amicizia e si € instaurata una certa collaborazione con i docenti, i quali si
sono impegnati ad assicurare costantemente un clima di comprensione e di serena operosita, per
consentire a tutti gli allievi di evidenziare le potenzialita espressive.

La cifra distintiva di questo gruppo e stata I'interesse per alcune discipline, lI'attenzione nei
momenti di spiegazione di contenuti nuovi, la curiosita: hanno dimostrato un crescente senso di
responsabilita ed un graduale miglioramento nella capacita di vivere con maturita le varie
occasioni di confronto e ascolto reciproco.

| tempi di svolgimento delle attivita didattiche hanno tenuto conto dei ritmi di apprendimento
degli alunni e delle loro difficolta. La partecipazione al dialogo educativo, la capacita attentiva e
la motivazione all'impegno personale sono state differenziate, sia tra gli alunni, sia tra le
discipline.

Dalle valutazioni finora effettuate & emersa la fisionomia di una classe con conoscenze, abilita di
base e competenze diverse: vi sono elementi dotati di buone o ottime capacita di rielaborazione e
critiche, impegno costante, disponibili ad assumere impegni anche in ambito extracurriculare
(Olimpiadi e Giochi della Bocconi, Olimpiadi di Fisica e Chimica). Si tratta di studenti dotati di
valide capacita di ragionamento, che hanno messo a frutto le loro capacita, riuscendo a ottenere
un livello di preparazione discreto e in alcuni casi anche ottimo, specie in alcune discipline.

Altri hanno raggiunto risultati nel complesso soddisfacenti, applicando le conoscenze essenziali
in modo corretto e autonomo e potenziando le capacita di analisi e di sintesi. Infine, una parte
della classe presenta una preparazione globale disomogenea a causa di discontinuita
nell'applicazione e di uno studio non particolarmente approfondito, per cui il profitto risulta
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Obiettivi Generali Raggiunti (relazionali, comportamentali, cognitivi)

Nel complesso sono stati raggiunti gli obiettivi relazionali e comportamentali che il Consiglio di
classe si era proposto ovvero il rispetto di sé, del proprio e dell'altrui lavoro all'interno della
comunita scolastica il rispetto del Regolamento d'Istituto e delle norme per una buona e proficua
convivenza in classe e nell'istituto; I'abitudine a un impegno individuale volto al potenziamento
delle proprie capacita e all'individuazione dei propri interessi anche con I'apporto del nuovo
programma per I'Orientamento scolastico; la consapevolezza di una comunita democratica e del
proprio ruolo di cittadini.

Gli obiettivi cognitivi sono stati raggiunti in rapporto ai ritmi di apprendimento, alla
partecipazione in classe, all'impegno nel lavoro autonomo e alle capacita di rielaborazione
personale di ciascun allievo, percio i risultati sono eterogenei per livello e qualita.

La maggior parte degli studenti ha conseguito un livello adeguato, in alcuni casi anche ottimo,
di conoscenze, competenze e capacita in quasi tutte le discipline.

Sono presenti in questo gruppo classe elementi di eccellenza, che si sono dimostrati tali nelle
varie fasi delle gare di Matematica, Fisica e Chimica, come si € gia detto; essi hanno richiesto
spesso approfondimenti ai docenti e si sono dimostrati curiosi, interessati agli argomenti di
studio e anche a argomenti complessi e fuori dagli schemi, hanno cercato cioé l'approccio a
aspetti delle discipline meno in superficie, anche lontani dai classici temi trattati a scuola.
Purtroppo spesso questo atteggiamento positivo non € stato supportato da un altrettanto vivo
entusiasmo da parte del gruppo nel suo insieme e queste individualita brillanti non sono riuscite
a fare da motore per un processo di crescita del gruppo sul piano degli interessi culturali.

Gli studenti si sono supportati a vicenda durante soprattutto questo ultimo anno dimostrandosi
affiatati tra di loro e generosi nel condividere le loro competenze, si sono aiutati a vicenda, ma la
spinta propulsiva che alcuni elementi tanto validi avrebbero potuto conferire all'andamento
dell'intero gruppo classe, da tempo auspicata se non attesa dagli insegnanti, non si € mai
veramente realizzata e i meno entusiasti alla fine non ne sono mai stati davvero contagiati, pur
ammirando i compagni piu studiosi e curiosi.

Della restante parte, una meta ha raggiunto risultati molto eterogenei a seconda della disciplina,
con livelli che vanno da sufficiente a buono, e I'altra meta ha raggiunto un livello discreto in tutte
le discipline.

Non é stata superata la fragilita di una minoritaria parte della classe nelle capacita espressive e/o
nelle capacita di analisi e sintesi di argomentazioni e problemi complessi.

Alcuni studenti hanno manifestato fragilita, raggiungendo nell'insieme solo gli obiettivi
essenziali, altri studenti hanno avuto talvolta bisogno di essere sollecitati ad intervenire per
esprimere le loro riflessioni personali.






Attivita, percorsi e progetti nell’ambito di “"Educazione Civica”

Le attivita e i progetti svolti nell'ambito di "Educazione Civica" sono stati inseriti nel percorso
scolastico al fine di favorire nello studente-cittadino competenze civiche, sociali, interculturali.
A tale insegnamento concorrono in maniera sinergica e trasversale tutte le discipline curricolari,
ponendosi come obiettivi I'educazione alla socialita e alla convivenza democratica, la
valorizzazione del patrimonio culturale ed ambientale, la cultura della salute, la capacita di
orientarsi consapevolmente nei risultati della ricerca tecnica e scientifica, in coerenza con il
profilo educativo dell'lstituto delineato nel PTOF.

I docenti di diverse discipline, in ottemperanza alle disposizioni contenute nel D.M. n. 35 del 22
giugno 2020 concernente I'introduzione dell'insegnamento trasversale dell'Educazione Civica per
un monte ore annuo non inferiore a 33, ed in osservanza alle linee guida fornite dalla
Commissione di Educazione Civica ed approvate dal Collegio dei Docenti, hanno svolto, nel
corso di tutto il quinto anno, le seguenti tematiche:

- modulo sulle organizzazioni sovranazionali europee, previsto dal curricolo quinquennale
dell'lstituto, posto in essere dalla Commissione di Educazione Civica con l'ausilio dei docenti di
Diritto della scuola;

- nell'ambito dell'insegnamento di scienze umane e sociali (in questo corso di studi rappresentato
prevalentemente da storia e filosofia) si € lavorato sui vari tipi di sistemi politici e elettorali in
Europa, svolgendo anche lavoro cooperativo;

- modulo di bioetica di 3 ore con il prof Galletti, docente di filosofia dell'Universita di Firenze, e
sviluppato anche dai docenti nelle varie discipline: si sono fatte riflessioni sul fine vita, sulle
manipolazioni genetiche in opere letterarie di lingua inglese, sulle biotecnologie in ambito
medico e ambientale, sulla terapia genica e sulle cellule staminali per un totale di 13 ore;

- attivita con esercitazioni pratiche relativa al blsd;

- relativamente alle attivita di cittadinanza consapevole la classe € stata coinvolta incontri tenuti
da personale esterno relativi a donazione sangue e servizio civile.






Modalita di insegnamento di una disciplina non linguistica in lingua
straniera con metodologia CLIL

Nel mese di marzo la classe ha affrontato un modulo CLIL in lingua inglese di 6 ore nell'ambito
della disciplina di Disegno e Storia dellArte.

Gli studenti si sono occupati della realizzazione di un compito di realta: I'allestimento di una
mostra, all'interno della biblioteca della scuola, dei libri di Italo Calvino li presenti.

La mostra é stata inaugurata in occasione dellarrivo, attraverso il progetto Erasmus+, di alcuni
docenti stranieri che hanno avuto I'opportunita di visitare I'esposizione guidati da alcuni studenti
della classe.

Il lavoro é stato il frutto di una collaborazione tra tre classi quinte (5C-5D-5F) e il titolo che i
ragazzi hanno assegnato alla mostra é stato "ltalo Calvino. An exhibition’”

In particolare i ragazzi di 5F, dopo una prima lezione riguardante il glossario specifico delle
esposizioni artistiche e I'identificazione degli ambiti lavorativi ai fini della realizzazione di una
mostra, si sono dedicati in piccoli gruppi alla ricerca di informazioni sui singoli libri in modo da
poter creare una breve didascalia da affiancare ai volumi esposti. Ogni didascalia € stata dotata di
un QR code con il quale é possibile ascoltare un‘audioguida registrata dagli studenti a partire da
un testo da loro elaborato che descrive la trama del libro e la copertina. Nella ricerca, infatti, gli
alunni hanno avuto modo di scoprire che Italo Calvino ha freauentemente scelto le copertine dei

Percorsi per le competenze trasversali e per |I'orientamento (P.C.T.O.)

Tutti gli studenti della classe hanno svolto, nel secondo biennio e nell'anno conclusivo, le attivita
previste per I' "Alternanza Scuola-Lavoro™ (Legge 107/2015 e attuale Legge 145/2018, Legge di
Bilancio 2019, nota Miur prot.3380)), dal 2019-20 P.C.T.O., secondo il monte ore previsto dalla
normativa, coerentemente con lo schema generale approvato dal Collegio dei Docenti: attivita
prevalentemente formativa per la classe terza, attivita prevalentemente esterna per la classe
quarta, attivita prevalentemente di formazione/orientamento per la classe quinta.

Il dettaglio delle attivita per ogni alunno é contenuto nel Curriculum dello Studente e nella
documentazione che la segreteria mettera a disposizione della commissione.

Nella classe quinta, le attivita riconosciute ai fini dei PCTO sono state:

- Certificazione linguistica di lingua Inglese ottenuta da organizzazioni internazionali
(Cambridge), 4 studenti per B2 e 4 studenti per C1,

- Orientamento Universitario UNIFI E UNIPI;

- Corso Findomestic online;

- Giochi della matematica;

- Giochi della Chimica.

Attivita classe terza e quarta valide ai fini PCTO:

- Olimpiadi della Fisica e della Matematica:;






Percorso di orientamento scolastico (30h annue)
D.M. n. 328 del 22/12/2022

L’orientamento & un processo Vvolto a facilitare la conoscenza di sé e del contesto formativo,
occupazionale, sociale, culturale ed economico di riferimento, al fine di favorire la maturazione e
lo sviluppo delle competenze necessarie per poter definire, autonomamente, obiettivi personali e
professionali ed elaborare o rielaborare il proprio progetto di vita.

Il Ministero ha previsto la presenza in ogni scuola secondaria di | e Il grado, della figura del
docente tutor che ha specifiche funzioni:

essere un punto di riferimento per gli studenti;

accompagnare e monitorare lo sviluppo degli studenti nel loro percorso scolastico, anche
mediante la compilazione guidata del proprio e-portfolio;

aiutare gli studenti ad individuare i propri punti di forza e debolezza, e comprendere al meglio le
proprie esigenze;

creare con gli studenti una relazione di fiducia reciproca;

sostenere studenti e famiglie nei momenti di scelta dei percorsi formativi o professionali degli
studenti.

STRUTTURA DEL PROGETTO ORIENTAMENTO

Il progetto prevede 30 ore di orientamento per ogni studente da svolgere nel corso della. s. cosi
divise:

1h Presentazione collettiva del Progetto Orientamento in orario pomeridiano per studenti e
famiglie

2h attivita individuale o in piccoli gruppi per la creazione del Capolavoro e la gestione
dellE-Portfolio in orario mattutino o pomeridiano a scelta del tutor, con prenotazione tramite
Google Calendar.

3h Orientamento Collettivo:

o classi V-V Giornata dell’ Orientamento in uscita a scuola, effettuato nel mese di febbraio in
orario pomeridiano;

o classi Il Orienteering e conoscenza di sé, da svolgersi a maggio in orario mattutino.

24h da svolgere in orario scolastico, attraverso progetti di Istituto ai quali i docenti del proprio
consiglio di classe decidono di aderire, uscite extrascolastiche-scolastiche, e le restanti ore di
didattica orientativa a carattere laboratoriale.

PIATTAFORMA UNICA
Docenti, famiglie e studenti potranno accedere alla piattaforma unica.
UNICA rappresenta una nuova piattaforma del MIM che avvicina ancora di piu gli studenti e le
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Attivita di recupero,sostegno,potenziamento(quinto anno)

L'attivita di recupero é stata effettuata in itinere, in orario curricolare e in base alle necessita per
tutte le discipline. Inoltre, secondo quanto stabilito dai singoli Dipartimenti Disciplinari e dal
Collegio Docenti, nell'anno scolastico 2023-2024 sono state svolte attivita di recupero in orario
pomeridiano, per Matematica, Fisica, Scienze Naturali e Inglese.

Gli alunni che presentavano il debito formativo nel primo trimestre hanno sostenuto le prove di
recupero.

Per quanto riguarda I'ampliamento dell'offerta formativa organizzata dal Consiglio di Classe
sono state svolte le seguenti attivita :

- Corso PNRR 'Matematica per I'Esame di Stato'

- Certificazione linguistica di inglese livello B2

- Partecipazione al corso Primo soccorso e BLSD
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Sono presenti in questo gruppo classe elementi di eccellenza, che si sono dimostrati tali nelle varie fasi delle gare di Matematica, Fisica e Chimica, come si è già detto; essi hanno richiesto spesso approfondimenti ai docenti e si sono dimostrati curiosi, interessati agli argomenti di studio e anche a argomenti complessi e fuori dagli schemi, hanno cercato cioè  l'approccio a aspetti delle discipline meno in superficie, anche lontani dai classici temi trattati a scuola. 
Purtroppo spesso questo atteggiamento positivo non è stato supportato da un altrettanto vivo entusiasmo da parte del gruppo nel suo insieme e queste individualità brillanti non sono riuscite a fare da motore per un processo di crescita del gruppo sul piano degli interessi culturali. 
Gli studenti si sono supportati a vicenda durante soprattutto questo ultimo anno dimostrandosi affiatati tra di loro e generosi nel condividere le loro competenze, si sono aiutati a vicenda, ma la spinta propulsiva che alcuni elementi tanto validi avrebbero potuto conferire all'andamento dell'intero gruppo classe, da tempo auspicata se non attesa dagli insegnanti, non si è mai veramente realizzata e i meno entusiasti alla fine non ne sono mai stati davvero contagiati, pur ammirando i compagni più studiosi e curiosi.  
Della restante parte, una metà ha raggiunto risultati molto eterogenei a seconda della disciplina, con livelli che vanno da sufficiente a buono, e l'altra metà ha raggiunto un livello discreto in tutte le discipline. 
Non è stata superata la fragilità di una minoritaria parte della classe nelle capacità espressive e/o nelle capacità di analisi e sintesi di argomentazioni e problemi complessi. 
Alcuni studenti hanno manifestato fragilità, raggiungendo nell'insieme solo gli obiettivi essenziali, altri studenti hanno avuto talvolta bisogno di essere sollecitati ad intervenire per esprimere le loro riflessioni personali.
In sintesi si possono individuare tre livelli di apprendimento: un livello  di preparazione molto buono e in alcuni casi anche ottimo, raggiunto da alcuni studenti in quasi tutte le discipline; un livello medio, raggiunto dalla maggior parte degli studenti in numerose materie, e un terzo livello di preparazione, da attribuire ad un numero limitato di studenti, che presentano un bagaglio di conoscenze meno solide e ampie, riuscendo, comunque, a raggiungere gli obiettivi minimi. 



		Campo di testo 6_3: Le attività e i progetti svolti nell'ambito di "Educazione Civica" sono stati inseriti nel percorso scolastico al fine di favorire nello studente-cittadino competenze civiche, sociali, interculturali. A tale insegnamento concorrono in maniera sinergica e trasversale tutte le discipline curricolari, ponendosi come obiettivi l'educazione alla socialità e alla convivenza democratica, la valorizzazione del patrimonio culturale ed ambientale, la cultura della salute, la capacità di orientarsi consapevolmente nei risultati della ricerca tecnica e scientifica, in coerenza con il profilo educativo dell'Istituto delineato nel PTOF. 
I docenti di diverse discipline, in ottemperanza alle disposizioni contenute nel D.M. n. 35 del 22 giugno 2020 concernente l'introduzione dell'insegnamento trasversale dell'Educazione Civica per un monte ore annuo non inferiore a 33, ed in osservanza alle linee guida fornite dalla Commissione di Educazione Civica ed approvate dal Collegio dei Docenti, hanno svolto, nel corso di tutto il quinto anno, le seguenti tematiche:
- modulo sulle organizzazioni sovranazionali europee, previsto dal curricolo quinquennale dell'Istituto, posto in essere dalla Commissione di Educazione Civica con l'ausilio dei docenti di Diritto della scuola;
- nell'ambito dell'insegnamento di scienze umane e sociali (in questo corso di studi rappresentato prevalentemente da storia e filosofia) si è lavorato sui vari tipi di sistemi politici e elettorali in Europa, svolgendo anche lavoro cooperativo;
- modulo di bioetica di 3 ore con il prof Galletti, docente di filosofia dell'Università di Firenze, e sviluppato anche dai docenti nelle varie discipline: si sono fatte riflessioni sul fine vita, sulle manipolazioni genetiche in opere letterarie di lingua inglese, sulle biotecnologie in ambito medico e ambientale, sulla terapia genica e sulle cellule staminali per un totale di 13 ore;
- attività con esercitazioni pratiche relativa al blsd;
- relativamente alle attività di cittadinanza consapevole la classe è stata coinvolta incontri tenuti da personale esterno relativi a donazione sangue e servizio civile.


		Campo di testo 8: Nel mese di marzo la classe ha affrontato un modulo CLIL in lingua inglese di 6 ore nell'ambito della disciplina di Disegno e Storia dell’Arte.
Gli studenti si sono occupati della realizzazione di un compito di realtà: l'allestimento di una mostra, all'interno della biblioteca della scuola, dei libri di Italo Calvino lì presenti.
La mostra è stata inaugurata in occasione dell’arrivo, attraverso il progetto Erasmus+, di alcuni docenti stranieri che hanno avuto l'opportunità di visitare l’'esposizione guidati da alcuni studenti della classe.
Il lavoro è stato il frutto di una collaborazione tra tre classi quinte (5C-5D-5F) e il titolo che i ragazzi hanno assegnato alla mostra è stato "Italo Calvino. An exhibition”.

In particolare i ragazzi di 5F, dopo una prima lezione riguardante il glossario specifico delle esposizioni artistiche e l'identificazione degli ambiti lavorativi ai fini della realizzazione di una mostra, si sono dedicati in piccoli gruppi alla ricerca di informazioni sui singoli libri in modo da poter creare una breve didascalia da affiancare ai volumi esposti. Ogni didascalia è stata dotata di un QR code con il quale è possibile ascoltare un'audioguida registrata dagli studenti a partire da un testo da loro elaborato che descrive la trama del libro e la copertina. Nella ricerca, infatti, gli alunni hanno avuto modo di scoprire che Italo Calvino ha frequentemente scelto le copertine dei propri libri con molta attenzione nei confronti dell'opera e della grafica.

Gli obiettivi del modulo sono stati, in ambito disciplinare, la definizione delle figure professionali nel mondo dell'arte, la progettazione di una piccola esposizione, la ricerca e la selezione di informazioni. L'intero modulo si è sempre svolto in inglese. Gli studenti hanno avuto occasione di ampliare il lessico tecnico, produrre brevi testi, progettare graficamente alcuni elementi della mostra e dialogare tra loro e con la docente riguardo le problematiche dell'allestimento, così da poter rafforzare il vocabolario appreso ed utilizzarlo in maniera appropriata.


		Campo di testo 6_4: Tutti gli studenti della classe hanno svolto, nel secondo biennio e nell'anno conclusivo, le attività previste per l' "Alternanza Scuola-Lavoro" (Legge 107/2015 e attuale Legge 145/2018, Legge di Bilancio 2019, nota Miur prot.3380)), dal 2019-20 P.C.T.O., secondo il monte ore previsto dalla normativa, coerentemente con lo schema generale approvato dal Collegio dei Docenti: attività prevalentemente formativa per la classe terza, attività prevalentemente esterna per la classe quarta, attività prevalentemente di formazione/orientamento per la classe quinta.
Il dettaglio delle attività per ogni alunno è contenuto  nel Curriculum dello Studente e nella documentazione che la segreteria metterà a disposizione della commissione.
Nella classe quinta, le attività riconosciute ai fini dei PCTO sono state:
- Certificazione linguistica di lingua Inglese ottenuta da organizzazioni internazionali (Cambridge), 4 studenti per B2 e 4 studenti per C1;
- Orientamento Universitario UNIFI E UNIPI;
- Corso Findomestic online;
- Giochi della matematica;
- Giochi della Chimica.
Attività classe terza e quarta valide ai fini PCTO:
- Olimpiadi della Fisica e della Matematica;
- Corso di Teatro;
- Scambio culturale Polonia;
- Giochi della Chimica;
- Stage aziendale Cabel.
- Corso di Storia contemporanea
- Corso tutor scolastico e partecipazione open day Orientamento in entrata

		Campo di testo 6_5: L’ orientamento è un processo volto a facilitare la conoscenza di sé e del contesto formativo, occupazionale, sociale, culturale ed economico di riferimento, al fine di favorire la maturazione e lo sviluppo delle competenze necessarie per poter definire, autonomamente, obiettivi personali e professionali ed elaborare o rielaborare il proprio progetto di vita.
Il Ministero ha previsto la presenza in ogni scuola secondaria di I e II grado, della figura del docente tutor che ha specifiche funzioni:
essere un punto di riferimento per gli studenti;
accompagnare e monitorare lo sviluppo degli studenti nel loro percorso scolastico, anche mediante la compilazione guidata del proprio e-portfolio;
aiutare gli studenti ad individuare i propri punti di forza e debolezza, e comprendere al meglio le proprie esigenze;
creare con gli studenti una relazione di fiducia reciproca;
sostenere studenti e famiglie nei momenti di scelta dei percorsi formativi o professionali degli studenti.

STRUTTURA DEL PROGETTO ORIENTAMENTO
Il progetto prevede 30 ore di orientamento per ogni studente da svolgere nel corso dell’a. s. così divise:
1h Presentazione collettiva del Progetto Orientamento in orario pomeridiano per studenti e famiglie
2h attività individuale o in piccoli gruppi per la creazione del Capolavoro e la gestione dell’E-Portfolio in orario mattutino o pomeridiano a scelta del tutor, con prenotazione tramite Google Calendar.
3h Orientamento Collettivo:
○ classi IV-V Giornata dell’Orientamento in uscita a scuola, effettuato nel mese di febbraio in orario pomeridiano;
○ classi III Orienteering e conoscenza di sé, da svolgersi a maggio in orario mattutino.
24h da svolgere in orario scolastico, attraverso progetti di Istituto ai quali i docenti del proprio consiglio di classe decidono di aderire, uscite extrascolastiche-scolastiche, e le restanti ore di didattica orientativa a carattere laboratoriale.

PIATTAFORMA UNICA
Docenti, famiglie e studenti potranno accedere alla piattaforma unica.                        
UNICA rappresenta una nuova piattaforma del MIM che avvicina ancora di più gli studenti e le famiglie al sistema scolastico italiano. Unica è stata ideata per offrire, per la prima volta, un solo punto di accesso ai servizi digitali dedicati alle famiglie e agli studenti e per agevolare le comunicazioni scuola - famiglia.

E-PORTFOLIO
L’'E-portfolio è un portfolio digitale che integra il percorso scolastico in un quadro unitario, accompagna i ragazzi e le famiglie nella riflessione e nell’individuazione dei maggiori punti di forza dello studente all’interno del cammino formativo, ne evidenzia le competenze, le conoscenze e le esperienze acquisite. 
L'E-portfolio si presenta strutturato in cinque sezioni: 
Percorso di studi: Il percorso di studi riporta tutte le informazioni necessarie a ricostruire il percorso di studi nel corso degli anni degli studenti, incluse quelle relative ai moduli di orientamento formativo.
Sviluppo delle competenze: Lo sviluppo delle competenze permette di seguire i progressi compiuti dallo studente a seguito dello svolgimento di attività in ambito scolastico ed extrascolastico, nonché di eventuali certificazioni conseguite dagli studenti.
Capolavoro: Il Capolavoro è la parte del portfolio in cui lo studente può caricare ed archiviare i capolavori che ritiene più rappresentativi di sé, del percorso scolastico fatto e delle esperienze formative affrontate, ed eventuali riflessioni relative al percorso personale.
Autovalutazione: L ’Autovalutazione è la parte in cui lo studente, a partire dal terzo anno della scuola secondaria di primo grado, può auto valutare le competenze maturate ed inserire riflessioni in chiave valutativa, autovalutativa e orientativa sul percorso svolto ed affrontato.
Documenti: Documenti è la parte che consente allo studente di contenere la Certificazione delle competenze (una volta resa disponibile dalla scuola), il Curriculum dello studente rilasciato al superamento dell'esame di Stato del secondo ciclo e il Consiglio di orientamento che sarà reso disponibile dall’a.s. 2024/25.




		Campo di testo 6_6: L'attività di recupero è stata effettuata in itinere, in orario curricolare e in base alle necessità per tutte le discipline. Inoltre, secondo quanto stabilito dai singoli Dipartimenti Disciplinari e dal Collegio Docenti, nell'anno scolastico 2023-2024 sono state svolte attività di recupero in orario pomeridiano, per Matematica, Fisica, Scienze Naturali e Inglese.
Gli alunni che presentavano il debito formativo nel primo trimestre hanno sostenuto le prove di recupero. 
Per quanto riguarda l'ampliamento dell'offerta formativa organizzata dal Consiglio di Classe sono state svolte le seguenti attività  :
- Corso PNRR 'Matematica per l'Esame di Stato'
- Certificazione linguistica di inglese livello B2
- Partecipazione al corso Primo soccorso e BLSD





